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PARTE OFFICIALE

Belazione del ministro delle finanse a S. A. R.
il Luogotenente Generale del Re in udiensa
del 25 luglio 1866 per chiedere l' approva-
elone al riordinamento delle dogane:
ALTEZZA REALE,

Le operazioni di cabottaggio di entrata e di
uscita delle merci esenti non richiedendo che
Paccompagnamento di un semplice lasciapas-
sare poterono in non poche località essere afE-
date alle brigate delle guardie doganali. Questo
fatto permise di sopprimere un certo numero
dinfEcii doganali di secondo ordine, quarta
classe, senEa che il commercio ne avesse a risen-
tire danno.
Se non che ora che colla legge del 14 luglio

ultimo n• 3086 vennero instituiti nuovi dasi di
useita non potendosene commettere la riscos-
sione alle guardie, fa.di mestieri ricostituire al-
cani dei soppressi ufEcii.
L'esperienza ha poi dimostrata la necessità

di addivenire a qualchemodificazione nella clas-
sificazione delle dogane per Paccresciutosi mo-
Timento commerciale in alcuni punti delRegno.
Altre poche modificazioni di minor momento

vennero inoltre ravvisste necessarie.
Tutto ciò occasionerà un aumento nelPorga-

nico del personale e negli assegni per ispese di
ufficio.
Le accennate variazioni trovansi concretate

nello schema di decreto che ho Ponore di ras-
segnare a V. A. R.
Siccome gli aumenti di spesa furono ridotti

nei limiti del puro necessario, così mi lusingo
ch'Ella vorra degnarsi fregiare il decreto stesso
dell'augusta Sua firma.
Il numero 3104 della raccolta ufßeiale delle

leggi e dei decreti del Regnocontieneil seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVGJA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di S. M.

VITTOAIO EMANUELE II
en saazu m alo a en vosomslamumaron

BB D'ITALIA
In virtik dell'autoritaa Noidelegata,
Visto l'art. 3 del regolamento doganale 11

settembre 1862, eidecretiReali 26 marzo 1865,
no 2237, e 10 dicembre dello stesso anno, nu-
mero 2750;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Sono approvate le variazioni nell'or-

dinamento e nella classificazione delle dogane,
e nel relativo ruolo organico, le quali risultano
dall'annessa Tabella, vista d'ordine Nostro dal
ministro delle finanse.
Art. 2. Queste variazioni avranno effetto col

10 settembre prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

Al?EMICE

CONVERSAZIONI SUL TEATRO ITALIMO.

Una fistadrammaticaal teatro Niccolini a be-
nefizio dei feriti nella guerra nazionale e delle
famiglie povere dei contingenti, una festa che
à promossa dalla signora Adelaide Ristori col
concorso d'egregi artisti e coll'annunzio d'una
nuova produzione d'un giovane italiano di bel
nome, dovevanecessariamente indurmi a aospen-
dere le nostre conveisazioni sui teatri tedesco
e italiano per intra'tenermi sopra una seratain
cui scrittori e artisti di bel nome 6Ì Bono dati
la mano affin di promuovere una beneficenza
patriottica.
La signora Ristori dunque annunciava per

programma della serata del Niccolini un dram-
ma nuovo del giovane romano Carlo D'Orme-
ville intitolato Il supplizio di un cuore, l'atto
3•della Maria Stuardadi Schiller e la farsa del
signor Calenznoli intitolata Il vecchio celibe e la
serva. Gli artisti che con lei concorrevano eran
la signora Laura Bon e il signor Antonio Papa-
dopoli con gran parte degli attori della sua
compagma. Io certamente non m'intratterrò
sulla recitazione della tragedia perchè già tutti
sanno che valga la signora Ristori nella grande
scena delle due regine, nè sulla farsa perchè
anche questa è già conosciuta e giudicata come
scherzo comico un bel gioiellinomassime quan-do l'abilità di quel capo ameno del Papadopoli
ce lo fa così bene brillare.-- Mi resta solo a
parlare della commedia miova del D'Ormeville,
su cui questa volta avrò a fare alcuni appunti
un po' severamente ; ma come questi dipendono
tutti dall'argomento e più da certe circostanze
indipendenti dall'ingegno dell'autore, così sono
costretto a fare un'esposizione del fatto un po'
larga per esser meglio inteso e giudicato -- Si
tratta d'uncultissizno ed egregio giovane fornito
di buoni studii e di un'attitudine singolare

lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 25 Inglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. Scm.on.

Tabella delle modificazioni all'ordinamento
ed alla classißcasione delle dogane, nonchhalla
pianta organica delle medesime.

Direzione di Ancona.
Alladogana diPasso Correse checonB.decreto
10 dicembre 1865, n• 2750, fu dalla l' classe
del 2 ordine ridotta alla2•, è aggiunto un com-
messo. ESBB 06erciterÀ ÎOattribuzioni di dogana
di 1· classe, 2• ordine, sino a che non sara al-
trimenti disposto.
Alla dogana di Osteria Nuova è tolta la visi-

tatrice, la quale è aggiunta alla dogana di
Narni.

Direzione di Bari.
È ristabilita la dogana di 2•ordine, 4'classe,

a Giovinazzo con un ricevitore di 8' classe.
La dogana di Molfettaèelevatadalla l'classe

del 2* ordine alla 4' del 1 ordine con l'aumento
di un veditore; la indennità per ispese d'uffizio
è aumentataa lire 150.
Alla dogana diBarlettaa aumentato un com-

messo.

Direzione di Catania.
Sono ristabilite le soppresse dogane di 2' or-

dine, 4• classe, di Sampieri e liazzarelli con un
ricevitore di 8• classe in ciascuna di ease.
In ciascuna delle doganediAcireale, Riposto,

Scoglitti, Agosta e Possallo è aumentato na
commesso.

Direzione di Como.
È instituita unadoganadi 2 ordine,4'classe,

in Bizzarrone con un ricevitore di 8'classe, ri-
manendo abolita la sezione dello stesso nome.È pure soppresso il commesso che a detta se-
zione era assegnato.
Le spese d'uffizio della dogana di Uggiate

sono ridotte a lire 40.
Le strade comunali di Bizzarrone e Casanova

procedenti da Brusato Svizzero son dichiarate
doganali.

Direzione di Cosensa.
È ristabilita.la dogana di Diamante di 2+ or-

dine, 4• classe, con un ricevitore di 8' classe.
Direzione di Poggia.

È ristabilita la dogana di San hiennaio di
20 ordine, &•classe, con un ricevitoredi 8• classe.
A ciascunadelle ricevitoriedi Viesti e di Rodi

è argiunto un commesso.
La dogana di Peschici è soppressa.
La dogana di Termoli è abbassata alla 4•

classe del 20ordine, sopprimendovisi il veditore
ed il commesso.

Direzione di Genova.
Alla dogana di Spezia è aggiunto un veditore.

Direzione di Girgenti.
È ristabilita ladogana di PortoPalo di 2• or-

dine, 4' classe, con un ricevitore di 8• classe.
A ciascuna delle dogane di PortoEmpedocle,

Sciacca e Licata è aumentato un commesso.
Direzione di Lecce.

La dogana di Gallipoli è ridotta dal 10 ordi-

ne, 4' classe, al2•ordine, 1• classe. In essasono
soppressiilcommissarioallevisite,uncommesso
ed un agente submiterno.
La indennità di spese d'afEcio è diminuita a

L. 80.
Un commesso ed un agente subalterno sono

invece aumentati alla pianta della dagana di
Brindisi.

Direzioneþ Livorno.
Alla dogana di Livoino sono aumentati due

veditori.
Presso la dogana di Vada è soppresso un po-

sto di commesso,delquale èaumentata lapianta
della dogana di Vaareggio
Le dogane di San Vincenzo e diSan Gimeppe

sono ridotte dalla 2• alla 8• classe del 2• ordi-
ne, rimanendo ad ognuna di esse soppresso il
veditpre, e le indennithyle spese d'ufficio 'Si-
minuite a L. 220 per la pnma, a L. 40 per la
seconda.

Direzion Messina.
Alla dogana di Mesäipa sono aggiunte altre

due sezioni, l'una del 2.tinato Marina, e l'altra
di Pozzoleone; ad ognuna delle quali è asse-

goato un ricevitore di?•folasse.
Alladogana di Mesq: sono aggiunti quattro

veditori, quattro co i, tre agenti subalter-
ni, e dal personale ad,eha assegnato sarà pre-
levato quello occorren alle sezíani. La inden-
nità per ispese d' '

o al direttore speciale è
elevata a L. 1,500.
Un veditore, un combesso ed un agente sub-

&ÏterBO Bono aggiunti alla doganadi Milazzo. A
ciascuna delle dogane di Taormina e Lipari è
aggiunto un commesso.

Direzioni di Napoli.
Le dogane di Collenocie Portella sono ridotte

dalla 2•alla 3'classe,de)A*ordine, sopprimendo
in ciascunadi esse ilVeditore. Le indennità per
le spese d'ufficio sono diminuite in entrambe a
L. 40:
Per la dogana di Ponte Corvo lastrada detta

delle Fontanelle è dichiarata doganale.
DirezioÊe di Novara.

La sezione di è soppressa col com-
messo ad essa as .

Invece è istituita una
do di 2• o 4• classe, in Piaggio di
V con un ricesitore di 8' classe ed una
visitatrice.
È istituita altreal una dogana di 2•ordine, 46

classe in Cremenaga con un ricevitore di 86
classe ed una visitatrice.
Le dogane d'Iselle e di Luino sono elevatealla

1• classe, 2* ordine. Alla prima è aggiunto un
veditore, alla seconda un veditore ed un com-
messo. Le indennità per le spese d'ufficio sono
elevate in entrambe a L.230.
Dalla dogana di Zenna è tolto il commesso.

Direzione di Oneglia.
Alla dogana di Porto Maurizio è soppresso

un veditore.

Direzione di OrlieteBo.
Sono soppressa le dogane di 2• ordine, 4•

classe, di Torre Mozza e Torre delle Civette.
Alla dogana di Follonica è aggiunta una vi-

sitatrice.
Il nuovo tronco di via rotabile che congiun-

gendosi con la strada comunale procedente da

Gradole, Grotte e Latera, e passando per le
Case Nuove e per la Rotta mette a Pitigliano,
è dichiarata strada doganale.

Direzione di Palermo.
È ristabilita la dogana di Trappeto di 2• or-

dine, 4• classe, con un ricevitore di 8• classe.
Alla dogana di Palermo sono aggiunti un ve-

ditore e tre commessi, due commessi alla do-
gana di Trapani, uno a quella di Marsala, ed un
altro a quella di Mazzara.

Direzione di Reggio.
Lesoppresse ricevitoriedi 20 ordine,4' classe,

di Nicotera, Castelle, Badolato, sono ripristi-
nate con ricevitori di 8* elasse.
Alla dogana di Tropea è tolto il ricevitore,

ed il locale magazzmiere delle privative farà le
funzionidiricevitorecoll'assegnodiliredugento
annne a titolo di soldo oltre lire 30 per ispese
d'afSzio.
Alla dogana di Pizzo è tolto il commesso, a

quella Giota Tauro il veditore.
La dogana di Sant'Eufemia è trasferita a Ni-

castro. Vi rimane soppresso il ricevitore, le cui
funzioni sono affidate al magazziniere delle pri-
vative col godimento di lire 200 a titolo di sti-
pendio oltre lire 30 per ispese d'afBzio.

Direzione di Salerno.
È aggiunto un commesso a ciascunadelle do-

gane di Amalfi, Capitello e Sapri.
Direzione di Torino.

Sono ristabilite con ricevitori di 8• classe le
soppresse dogane di 2• ordine, 4'classe, diVal-
tournanche, Valgrisanche, Bousson, Prales,
Crissolo, Chianole, Bellino, Entrâques.
Per tutte le dogane ristabilite son dichiarati

doganali gli stessi stradali di cui era permeneo
l'uso prima della loro abohzione, e sono aggre-
gate alla stessa Principalità a cui in quell'epoca
erano annesse le medesime, e tutte le altre di
2• ordine, 4· classe, col presente decreto insti-
tuite

,
non che quelle ridotte alla 4· classe,

2• ordine, hanno per ispese d'uffizio l'indennità
di lire trenta.
Vi saranno pertanto nell'organico
N• 44 ricevitori di V classe
» 54 id. VI id.
» 80 id. VII id-
» 148 id. Vill id.
n 18 magermin an di privative diBIclasse

con incarico di ricevitori
a 7 commissari alle visite di IV&
a 182 veditori IV id.
» 366 commessi III id.
» 117 agenti subalterni IV id.
» 24 visitatori III id. °

Visto d'ordine di S. A. R. il Luogot. Gen. di S. M.
11 Ministro delle Finanze

A. Scar.on.

Il nomearo 3113 della raccolta sifficiale daße
leggi e dei decregi delRegno considNd iŠg6gMSNig
decreto :

SU6ENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I.megotenente Generale di 8. X.

VITTuttlO EMANUEIÆ 0
ram eassu og aro a ram vor.onTI amaasamous

RE D'ITAIJA
In virtù dell'autorità a Noi delegata, e della

facoltà conceduta al Governo delRe colla legge
del 28 giugno 1866, n 2987;

Sulla proposizione del ministro delle finanze
a seguito di deliberazione presa in Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decrolato e decretiamo:
Articolo unico. Sono autorizzate sul bilancio

passivo del Ministero della marina pel 1866, ti-
tolo II , spese straordinarie, le seguenti nuove
spese rilevanticomplessivamente a lire ottooen-
tocinquanta mila e duecento, e da applicarsi ai
capitoli infrascritti:
Capitolo 77. Servizio Semaforico L. 100,200

» 78. Acquisto del piroscafo
Europa di proprietà
della Società Rubat-
tino e Compagnia a 750,000

L. 850,200

Ordiniamo che il presente decreto, munitodel
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf•
ficialedelleleggiedeidecretidelRegnod'Italia, '

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 25 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. Scur.on.
Daraans.

E numero 5152 della raccoltagale Jeße
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreio :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luegotenente Generaledi S. M.

VITTORIO EMAbiUBLE II
PER 61Agli DI DIO E PER TOLOSTi DELLA NAZIONE

I RE D'ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata,
Vista la legge del 28 giugno p. p., no 2987;
Visto il decreto Reale dello stesso giorno, nu-

mero 3019;
Vista la legge del 1· msggio 1866, n•2872;
Visto che nelle tabelle annesse al decreto del

14 luglio 1866, n• 3086, sienoalcune indicazioni
incomplete o inesa#e, che richiedono chiari-
menti o rettificazioni;
Sulla proposizione delministro dellefinan=n;
Abbiamo ordinatoedordiniamoquantosegue:
Art. 1. Il caffò ed il pepe e pimento sono sot-

toposti al dazio indicato nella tabella A delde-
creto 14 luglio a peso Jordo, come sono presen-
temente.
Le parole come sopra poste dopo le parole

tessutidi cotone imbianchiti del peso, richiamann
anche il numero dei fui indicato innanzi.
Art. 2. Nella tabella B all'unità di peso

quintale saràsostituital'unitàdi peso gonnellata
per le merci qui appresso indicate, la cui deno-
minazione e dazio saranno quindi espressi e ret•
tificati come segue:
Alinerale di ferro

. . . . . . tonnellate 0,20
Id. di rame . . .

. .
. .

id. 6,90
Id. di piombo (arcifo-

glio, galena, carbonati e solfati
di piombo) contenente 50 o più

alla letteratura drammatica nella quale ha dato
splendidi saggi massime in tragedie per robu-
Stezza di afetti e per eleganza di stile, come,
per esempio,nella Korma, conosciutaaFirenze,
applaudita dal pubblico e lodata daicritici. Con
tali autori bisogna parlare con sincerità, fran-
chezza e coscienza.
Siamo in Ispagna; certa Carmela, di bassa

condizione s'innamorò d'un giovane di gran ca-
sato, che le si diede a conoscere sotto il nome
di Gonzales, e con quel nome la sposò segreta-
mente dandole ad intendere che avrebbe cercato
di far riconoscereil suomatrimonioalla famiglia
pressocui aveva impegnatoamiciperchè gli fosse
perdonato il matrimonio disuguale. Passarono
due anni senza che la riconciliazione si facesse, e
Gonzales un bel giorno abbandonò Carmela
portandosi con sè la figlia e a lei lasciando un
bambino. La povera abbandonata non seppe
più nulla nè del marito, nè della figlia, e così
per lei cominciò una vitadi stenti e di segrete
angoscie. Col lavoro procacciossi il pane e l'e-
ducazione del suo Gustavo, che riescì bene
istrutto e ad essere collocato giovinetto presso
un banchiere in qualità di esattore. La povera
donna di sentimenti elevati aveva più volte ri-
cusato d'andare a servire, come l'aveva spesso
consigliata un vecchio amico di casa, certo Fer-
dinando, a cui sempre rispondevapane«dacqua,
ma la mia indipendenza, e ciò ripeteva an-
che nei giorni suoi più tristi quando il figliuolo
piegava al male e dissipava ildanaro nel giuooo
con cattivi compagni. Il vecchio Ferdinando,
maestro di casadel ministro ilconte Olivares, la
eccitava ad andare in qualità di governante
presso la contessa moglie del ministro, e solle-
citavala con molta insistenza perchèvedeva che
Carmela soffriva a lavorar troppo di e notte
senza che nemmeno con ciò riuscisse a provve-
dersi d'una modicasussistenza.
Ma vedendo che Carmela non lasciava per-

suadersi, il buon uomo, per pur farle un po' di
bene, propose di adoperarsi perchè il figliuolo
avesse un impiego. La Carmela accettò con

gioja i buoni uflici del vecehio amico, ma
quanto é per lei doloroso Paccorgersi, che si
tratta di metterlo esattore presso un banchiere,
il quale aveva cacciato un impiegato infedele,
che sopra una carta da giuoco aveva perduto
il danaro destinato a redimere una cambialet-
11 buon Ferdinando ignorava che colui fosse lo
stesso figlio di Carmela. Ella però fa forza a se
medesima per non dare a conoscere il fatto di
suo figlio e (per giustificare il suo turbamento)
dice che quell'esattore è figlio d'una sua amica
e prega Ferdinando a tornare dopo un'ora pen
chè ella andava dalPamica e avrebbepoi cercato
con lui il modo di salvare lo sciagarato suo fi-
glio. Partiti Carmela e Ferdinando,viene in casa
Gustavo in preda alla disperazione di vedersi in
un abisso di guai, senza trovar la via diuscirne.
- Ma ecco che egli è presto alla prova con una
terribile tentazione. Un baroneRodrigo Pereira
frequentatore di bische e quindi informato dei
casi di Gustavo viene ad offrirgliil modo di ri-
mettere i 1,000 franchi truñatial suo principale.
- Con qual titolo questa vostra generosa offer-
la ? gli chiede Gustavo;- « conquello di un com-
penso »..., gli risponde l'altro: -- si tratterebbe
di trascrivereuna letterad'amore imitando il ca-
rattere d'una signora, la contessa Anna Oliva-
res.- «Non per far male a quella signora (dice
l'astuto tentatore), ma unicamente per vincere
BBSBCOmmeSSR ÎStŠm COB 101 CIle vantavasi d'avere
tale scrittura che nessun calligrafo sarebbe riu-
scito a imitare.»- Ma Gustavovedendol'insidia
malgrado l'errore commessoneidelirii delginoco
non è capace di commettere freddamente un'in-
famia e licenzia il baronecheparte avergognato
e con un mal represso rancore per quel rifiuto.
Intanto ritorna Carmela che ha verificata la
colpa del figlio. - Rimproveri da una parte,
pianti e proteste dall'altra.- Gustavo conosce
tutti i sacrifizii fatti dalla madre, sente ancora
ch'ella ha indotto il suo principale a non sve-

lare il furto dei mille franchi perchè s'è obbli-
gata di restituirglieli a 100 franchi al mese.
Carmela è tutta contenta di sentire come il fi-

glio abbia respinto con orrore la proposta di
farsi falsario, onde facilmente si comprende co-
me quelle due anime si riconciliino e trovino
nel reciproco afetto di madre e figlio una la
fiducia che il pentimento sarà sincero e l'altro
che la promessa di ravvedimento sara mante-
nata.
Ma come farå Carmela a pagar le mille lire?

Essa accetterà l'ufficio di governante presso la
moglie del conte Olivares propostoledal vecchio
Ferdinando che è lieto di sentire come final-
mente si sia risoltadiprocacciarsiun panemeno
stentato.
Di talguisa Gustavo, che comprende questo

altimo sagrifizio,si sente piû sicuro nel suo pro-
ponimento di ravvedersi e così termina il primo
atto.
Nel secondo atto siamo nel salotto della gio-

vane contessa Olivares che vediamo impaziente
perchè attende il di lei padre da molto tempo
lontano, il marchese Lopes de Veirada, e in que-
sta attesa mille piccoli capricci (che se non ri-
velano un cuore guasto mostrano però i viziidi
un' educazione troppo aristocratica) mettono
alla prova la pazienza della nuova governante
Carmela; ma essan'è tosto ben compensata sen-
tendo che la contessa le promette gi proporre
al conte d'impiegare Gustavo nella sua segrete-
ria. - Infatti appena il conte arriva da
una passeggiata col suo segretario capo (che è

quel tal barone Pereira di nostra conoscenza)
la contessa fa la proposta che èsubito accettata
dal marito, il quale dice essere perlui una legge
ogni desiderio della giovane sposa.
Egli si ritira nel suogabinetto; quindi da una

scena del Pereira colla contessa comprendiamo
la causa di quell'iniquo mercato offerto a Gn-
stavo.

Il Pereira insidia l'onore della contessa che
fieramente gli resiste; egli voleva vendicarsene;
ma egli ha ancora da vendicarsi di Gustavo
e si propone il perfido disegno di perdere l'uno
e l'altra ora ch'egli li ha ambidae in suo potere.
- Comincia infatti a dire alla contessa che badi

bene a quel che fa perchè egli sa che le si pre-
para uno scandalo ch'ei forse potrebbe impedire;
ma la contessa lungi dalPintimorirne si ritira
Benza neppure degnarsidi rispondergli.
Gustavo avendosaputodallamadre del nuovo

ufficio, sta per passare dal ministro,mas'incon-
tra col Pereira, il quale viene a consegnargli le
lettere per cominciare tosto le sue funzioni di
segretario.
Egli dà a Gustavo in iscritto il tenore delle

risposte a farsi, meno però una lettera di cui
egli stesso detta la rispostaperchè d'argomento
delicato.
Si tratta di una risposta del ministro a unvi•

glietto galante d'una contessa, che si lamenta di
vederlo rare volte.-Gastavo, iinita ladettatura,
consegna la lettera al Pereira, che va subito
(com'ei dice) a farla firmare dal ministro. La
contessa intanto impaziente sempre per questo
ritardo del padre non sa come passare il tempo
e manda a prendere i giornali. Fra essi trova
una lettera senza il timbro postale a lei diretta
- È la lettera scritta da Gustavo sotto la det-
tatura del Pereira. Non è firmata,maneconosce
il carattere - Essa irrompe in un subito ade•

gno di tanta audacia e la consegna a Carmela
perchè subito faccia allontanare da casa il gio-
vane colpevole - Non è a dire la desolazione
di Carmela e l'ira di Gustavo che riconosce il
tradimento del perfido Pereira.
Carmela fa allontanare Gustavo per parlare

al Pereira il quale accoglie ledisperate invettive
di quella povera madre col piik freddo cinismo.
Afa intanto il palazzo è in gran movimento -
Arliva il marchese Lopez de Veirada -la con-

tessa ed il conte gli corrono incontro; Carmela,
Gustavo e Pereira si ritirano in disparte come

estranei a quella domestica espansione.... Afs,
gran Dio! Carmela riconosce nel marchese, il
marito Gonzales, quindi nella contessa ricono-

see la figlia. La violenta commozione di quella
donna che tra un riso convulso e un pianto di-
rotto salta al collo della figlia, fa dire al conte
ed anche al marchese che Carmela è pazza, co-
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Okdiniamo che ilpresente decreto, munitodel
sigiBo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, snandando a cliianque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

A. Scuton.

Ilnum. MDCOLKIXII (partosupplemen-
fare) della, raccolta sfßciale delle leggi e dei
decreti del .Regno contiene il seguente decreto:

EUGENIO PRINf'IPE Of SAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di S. M.

VITTOulo EMANUElÆ 11
m enumarmo um vor.owra sm.r.A mastema

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorita a Noi delegata,
Vedato iPRegio decreto 9 giugno 1861, che

approva l'istituzione nel comune di Marradi,
provincia di Firenze, di una Cassa di prestiti,
riiparmi e depositi;
Veduta la deliberazione 25 marzo 1866 del-

l'adunanza generale di essa Cassa;
Udità il Consiglio di Stato;
Sulla propostå del ministro di aßricoltura,

iddàttria é commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le nuove a Costituzioni »

della Cassa di prestiti, risparmi e depositi in
ËÅr 1, viste d'draineiostro dal ministro pre-
detto, sono sýpfovate, conchè s'intendano ag-
giunte alParticolo 3 le seguenti parole: ee Pap-
provazione governativa. >

dr¾iena che 11presente decreto, munito del
go dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Solale delle leggi edei decreti del Regno d'I-
taliapana•nan aabianquespettidi osservarlo
e di farlo ossariara:
Daté a Firenze, addì 18 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
Connova

Detretà solki Tasso di registro.
(Continuasione - Vedi n° 221)

Art. 72. Le sentenze non definitive, i decreti,
i provvedimenti, i processi verbali e gli atti re-
lativi alY istrosione delle cause che emanano
dalle Corti, tribuñali e preture, ovvero dalle ri-
spetþve cancellerie nella materia contenziosa,
civile e hommetoj

,
la, formalità me-

diante l'apposizionesoll origmale di ciascun atto
di una marca di registrazione la cui forma sarà
deteräiriaia côn decráto Reale.
La marca di regÎstrazione sarà applicata in

fine deWatto soggetto a questa formalità dal
cancelliefe della Corte, del tribunale, o della
protura da cui emana l'atto, che non può rila-
sciarsi senza la formalità predetta.
Le marche di rejstrazione, tosto applicate,

dóirkoho annullarsi dal cancelliere con la so-
Trapý6áisiione dél bollo di cancelleria, in modo
dhepartediesito rinikoga imþressa sulla marca,
e la restante parte sul foglio al quale la marca
è applicata.

01Po1IP- Delleyersone obbligate
allaregistmeione e dei termini per eseguirla.
Art. TS. La presentazione all'affitto del regi-

stro degli atti soggetti alla registrazione, ed il
pagamento della tassadevo farsi:
1 Dai notari per gli atti celebrati col loro

ministero tanto se ritenuti nei loro minatari,
qüdålb a rilascíati in originale alle parti;
La" pteséntazioh€ di questi atti alt registto

deve eseguirsi entro venti giorni dalla data di
ciascun atto;
2• Dai cancellieri giudiziari, per le sentenze

non definitive, per i decreti e provvedimenti, e
per tutti indistintamente gli atti e processi ver-
báli della causa che'emanano dàûe Corti, tribu-
nali e preture, o che sono da essi ricevuti e
óbiopinti nei ptocedimenti contenziosi in mate-
riktivile e commerciale; per le sentenze defi-
nitive da registrarsi sugli originali, comprese
quelle che portano trasferimenti di proprietà,

uso o godimento di beni mobili od immobili, e
per qualunque atto giudiziario clursia ricevuto
dat cancellieri ochesta compiuto? col foro in-
tgento, e sia sogg‡tto a tass4 fiss:g proporzio-
Inue o graduale, sedondo le dispositioni delfan-

La presentazione all'uffizio del registro degli
atti indicati in questo numero i quali debbono
essere formalmente registrati, e Papposizione
delle marche di registrazione a quelli di essi
atti che a norma dell'articolo 12 sono da assog-
gettarsi alla formalità nel modo speciale dallo
stesso artiqolo stabilito ,

deve parim¢nte ese-

guirsi entro venti giorni dalla data di ciascun
atto.
30 Dagliuscieri, per tutti gli atti del loro mi-

nistero che occorrono nei procedimenti giudi-
ziali tar.to contenziosi che di volontaria gmris-
dizionenella materia civile e commerciale ed in
altriprocedimenti speciali;
La presentazione di questi atti all'uffizio del

registro, ed il pagamento delle relative tasse,
devono eseguirsi entro il terinine di sette giorni
dalla data di ciascun atto.
40 Dai segretari o delegati di qualunque am-

ministrazione o pubblico stabilimento, per gli
atti di qualsiasi apecie fatti nell'interesse delle
rispettive amministrazioni o stabilimenti,quan-
do siano specificamente designati per una
tassa fissa, o proporzionale o graduale, dalla ta-
riffa annessa al presente decreto;
Per le amministrazioni o pubblici stabilimenti

che non hanno segretari o delegati gli atti do-
vranno essere denunziati dai capi delle ammi-
nistrazioni intervenuti alla stipulazione.
Il termine per la presentazione di questi atti

all'uffizio del registro e pol pagamento delle
tasse dovute è di giorni venti dalla data di cia-
scun atto.

Per la registrazione di quegli atti indicati
nel presente articolo che a norma delle leggi e
dei regolamenti in vigore non possono ricevere
esecuzione senza la preventiva approvazione od
omologazione, o senza che sia trascorso un in-
tervallo di tempo dalla loro stipulazione deter-
minato dalla legge, il termine decorrerà dal
giorno incui sarà pervenuta all'ufliziale obbli-
gato alla registrazione la notizia del provvedi-
mento o decreto d'approvazione od omologa-
zione, ovvero dal giorno in cui Patto sarà dire-
nuto altrimenti eseguibile.
Per gl'inventari e per i processi verbali d'e-

sami o di verificazioni e simili, il termine de-
correrà dalla data del processo verbale di chiu-
sura.

Nelle vendite all'incanto il termine dei venti
giorni decorrerà per i liberatari provvisori dal
giorno dei primi incanti, e per il liberatario de-
finitivodall'ultimo esperimento dell'asta.
Art. 74. Gli atti per scrittura privata della

natura di quelli specificamente designati per
una tassa fissa, o proporzionale, ograduale dal-
Panness tariffa, quando non cadano nelle spe-
ciali esenzioni stabilite dal presente decreto,
debbono essere denunziati e registrati a dili-
genza delle parti interessate entro venti giorni
dalla loro data.
I contratti d'afÏltto, subaffitto, cessione, re-

trocessione o risolutione d'affitto di beniimmo-
bili quando non risultano da convenzioni scritte
debbono essere registrati per cura delle parti
intatessate entro venti giorni decorribili da
quello in cui ebbero principiod'esecuzione.
Per gliattifatti all'estero quando contengono

trasmissioni di proprietà, uso o godimento di
beniimmobilisituatinello Stato, odimposizioni
sui medesimi di servitù, ipoteche o altri pesi,
affitti, subaffitti, cessioni, retrocessionio risolu-
zioni di affitti di beni immobiliparimenti situati
nello Stato, la regitatrazione deve essere fatta a
diligenza delle parti interessate entro il termine
di sei mesi dalla data degli atti, se questi sono
fatti in Europa, od entro mesi diciotto, se fuori
di Europa.
Sono comprese fra gli atti fatti all'estero an-

che le sentenze pronunziate dai regi consoli,
per cui è obbligatoria la registrazione entro il
termine stabilito di sei mesi o di mesi diciotto
quando ne deriva alcuna delle trasmissioni ed
obbligazioniaccennate in questo articolo relati-
vamente ad immobili situati nello Stato.

Le sentenze proferife.dai tribunali esteri sa-
ranno definiziate o régistrate unitainente alla ,

copia del
' vedisiento dellarCor‡e o del tri-

bunale del o chirrese enocutoria la sentenza
estera, per dèl canoeilleridella Corte o
idel tribunale.

'

Tutti gli altii attiagpre i dall'estero e
quelli eziandio fittisottoqualimque forma nello
Stato e idocumenti d'ogni specie che non siano
specificamentqindicatidalpresentetitoloonella
parte prima dell'annessa tariffa, quando voglia
farsene uso in giudizio, o se ne voglia fare l'in-
serziope nqgg atti delle cangelierte giudiziarie,
o delle amministrazioni o stabilimenti pubblici
di cui ai numeri 2' e 4• del precedente articolo
73, debbono essere registrati a cura di coloro
che vi hanno interesse prima di produrliin giu-
dizio o prima di farne le accennate mserziom.
L'obbligo della registrazione degli atti indi-

cati nel presente articolo è solidale quanto alle
scritture privata e quanto ai contratti verbali
ed agli atti esteri da r istrarsi in un termine
fisso fra tutte le parti contraenti, quanto agli
atti e documenti, ed alle sentenze dei tribunali
esteri, fra tutte le parti interessate.
Art. 75. La verificazione delle condizioni so-

spensive apposte ad un contratto tanto pubblico
che privato, o ad un trasferimento per causa di
morte, o l'esecuzione del contratto, o trasferi-
mento prima che la condizione siasi verificata,
sarà denunziata dalle ti contraenti o dagli
interessati entro venti giorni decorribili da
quello della verificatasi condizione o dal giorno
dell'esecuzione del contratto o trasferimento.
Questa disposizione è applicabile anche alla

denunzia della riunione dell'usufrutto alla nuda
proprietà nei cui previsti da questo decreto.
Art. 76. I testamentio qualsiasi atto d'ultima

volontà fatti nello State o all'estero e conte-
nenti disposizioni che possono in qualunque
modo aver effetto dopo)a mortedel disponente,
saranno denunciati e regiktrati a cura delle per-
sone obbligate alla denuasia dell'eredità ed en-
tro i termini stabiliti dallirticolo 79.
A quest'uopo il notikio, fautorità giudiziaria

o i capi delPufBzio o archivio pubblico che ri-
tiene il testamento doñà, a richiesta delleparti
e sulla esibizione delPattestato di morte del dis-.
ponente, presentare all'affizio del registro Pori-
ginale del testamento o delPatto d'altima vo-
lontà da registrarsi.
Dovranno pure registiersi i testamenti revo-

cati o non aventi alenn efetto dopo la motte
del disponente quando se ne voglia far uso a
termim dell'articolo 74.
Queste stesse disposizioni si applicano per

la registrazione dei prodesai verbali di deposito
dei testamenti olografi e degli atti di ricevimento
di testamenti segreti.
Art. 77. Qualora, prima della scadenza dei

termini stabiliti dai precedenti articoli 73, 74 e
76 per la registrazione degli attisoggetti a que-
sta formalità entro un termine fisso, occorresse
di produrre in giudizio gli attimedesimi, o d'in-
sinuarli nelle cancellerie, ¢iatti stessi dovranno
essere preventivamente registrati.
Art. 78. Le copie delle sentense definitive o

esecutive, dei decreti e provvedimenti con cui
sono rese esecutorie le sentenze degli arbitri o
dei tribunali esteri, e quelle dei provvedimenti
tanto preparatorii che tivi delle Corti di
cassazione debbono essere registrate a cura dei
cancellieri delle rispettive Corti, tribunali opre-
ture ognora che venge richiesta la spedizione
della copia e prima che questa sia autenticata.
La copia delle sentenze definitive dei tribu-

nali consolari all'estero in materia civile e com-
merciale, quando non contengono trasferimenti
di proprietä, usufratto, uso o godimento di
beni mobili od immobili esiatenti nello Stato,
sono registrate a diligenza della parte interes·
sata, prima che se ne faccia alcuno degliusi
indicati dall'articolb 74:
Art. 19. Alla denunzia dei trasferintenti in

causa di morte sono obbligati gli eredi, i liga-
gatari, i loro tutori okcuratori, gli amministra-
tori dell'eredità ed esecutori testamentati.
L'obbligo della denunzia è solidale per i coe-

redi, e la denunzia deve estendersi all'intiero
asse ereditario.
La denunzia dei trasferimenti per causa di

morte deve dursi nel termine di mesi quattro
morte, do èblui dal gyale

sackdssione leghto è morto
elld Stato y di mest se i morto in altre
parti d'Europa; di gliciofts, se à morto
fuorld'Europa. 4 a a

Per i tutori, curatori, amministratori ed ese-
cutori testamentari il termine per la denuncia
decorredal porno in cui sarà loro pervenuta la
legale notizia della loro nomina.
In caso d'assenza il termine di quattro mesi

non decorre che dal giorno del preso possesso
per lA successione delfassentà sia tal possesso
definitivo o provvisorio, ovvero semplicemente
di fatto.
In caso di ritorno dell'assente le tasse pagate

saranno restituite sotto la sola deduzione d'una
parte di esse corrispondente ai frutti lucrati
durante il possesso.
La stessa decorrenza di termine è stabilita

per le successioni i cui beni fossero stati posti
sotto sequestro.
Per le successioni deimilitari appartenenti ai

corpi mobilizzati, e che muoiano in tempo di
guerra, i termini della denunzia sono duphcati.
Per gli eredi o legatari che faranno esplicita

dichiarazione d'asstunefe tale qualità col bene-
fizio dellinventario e adempiranno alle obbliga-
zioni prescritte dalla legge civile, il termine per
presentate'la dehunziadecorrerà dalla scadenza
di quello stabilito per la forniazione delPinven-
tario, e quando questo fosse prima compiuto,
dalla data della suachiusura.
In ogni caso però la denunzia delle eredità

accettate col benefizio dell'inventario ed aper-
tesi nello Stato deve farsi entro un anno dal
giorno delfaperta successione.
Art. 80. La denunzia dei passaggi d'usufrutto

che hanno luogo nella presa di possesso dei be-
nefizi o cappellanie esistenti nello Stato dovrà
eseguirsi dall'investito del benefisio o cappella-
nia entro il termine di quattro mesi compatar
bili dal giorno del preso possesso.
La denunzia della presa di possesso dei bene-

fizi e delle cappellanië aventi sede fuori dello
Stato sarà fatta entro i tertaini stabiliti dal
precedente articolo per la denunzia delle suc-
cessioni apertesi all'estero.
Art. 8L Nei ternithi stabiliti dagli articoli

precedenti per la denunzia e registrazione non
sono compresi il giorno della data dell'atto e
quello dell'apertura della successione o del
preso possesso dei beni délPassenteo dei bene-
fizi o cappellanie.
Non si computerà nemmeno l'ultimo giorno

del termine, se festivo.
L'ultimo giorno utile per la denansis e per la

registrazionesicompieconPorestabilitaperli
chiusura dell'uffizio del registro.
CAro HL - Deyfi ufßeî oonipetenti a dare

la formalità della registrazione.
Art. 82. I notari debbono presentare alla re-

gistrazione gli atti da loro ricevati all'uffisio
del registro istituito nel distretto della rispet-
tiva residenza.
I cancellieri giudiziari, i segretari, i capi o

delegati delle pubbliche amministrazioni o sta-
bilimenti e gli uscieri pressole Corti, itribunali
o preture faranno registrare gli atti che deb-
bono assoggettare alla formalità della registra-
zione alPuffizidãèrdiátrettaiäculesercitano ris-
pettivamente le loro funzioni od ufnzi.
Le scrittare privatiedicontratti verbalisog-"

getti a registranionein un termine fisso dovranno
essere registrati nell'afficio del distretto in cui
ne è seguita la stionlazione.
Glí atti esteri, parimente soggetti a registra-

zione in un termine fisso, dovranno essere regi-
Strati BeÎl'OfÍiziO RPI CGÌ distrettÓ 80kO SiŠBBÚÎ
gfimmobili ai qualigli atti si riferiscono.
Sa gl'immobili sono situati in più distretti ,

l'atto estero dovrà essere registrato nell'uflizio
di quel distretto nel quale ne esiste la maggior
parte.
Glialfri atti, tanto per scrittura privalaquanto

fatti all'esterö i confíatti vei'Ekli e gli atti da
produrei hrgiudiiio, qu¾ddnon sono soggetti
a regîstrazione m un termine fisso poikanno es-
sete registrati in qualunque uffälo dï règiãsro.
La verificazione della conditione sospensiva,

la esecuzione d'un cohérAtto o trasferimento

condizionatoprimachelacondizione siasi verifi-
cata, e la riumone delPusufrutto alla nuda pro-
prietà saranno deannsiate alinflizio del regi-
stroMI quale fa registrato il contratto o tras-
ferimento condizionatoo ilpassaggio dellanada
proprietà.
ArtS3. Le trasmissiobi di präprietà;d'asu-

frutto o di uso per cansifdi morte s&anno do.
nunziale all'uffisio del registro nel cui distretto
si è aperta la successione. Se il delanto non
aveva domicilio fisso nello Stato, la denunzia si
produrrà alPuffizio del registro nël cui circon-
dario si trova la maggior parte dei beni cadati
nell'eredità.
Art. 84. Ilpassaggio d'usufrutto cheEa lãogonella presak possesso delbenetizi e <lelle cap-

pellanie sarà denunziato nell'uffizio del registro
nel cuidistretto ha sede il benefisio a cappeRät
nia. Ove il benefizio o la cappellania non ali·
biano sede nello Stato, la denunzigsarà'eseguita
nell'uffizio del registro nel cuidistretto esiste la
maggior parte dei beni che costituiscono la do-
tazione nello Stato del benefizio o della cappel-
lania.

TITOLO III.
Del pagamento delle tasse, dell'azione per-
sonale e reale per la loro riscossione, e
degli efetti della mancata o ritardata re-
gistrazione e della denunzig inconipléta.
CAP. L - Delpagamento d¢ll¢ faSSG

e delfazionepersoñali
e reale per la loro riscossione.

Art. 85. Per gigtti tra i vivi il pagamento
deRa tassa deve essere contemporaneo alla regi-
sirazione e risultara dáUi meiesima. La man-
canza di esso porta Yefêtto õhe la piesentazione
delPàtto e la deäunzia del contratto verbale,
benchè materialmente fatte, si considerino come
non avienate,edallä scadenzadeltérininehanno
luogo le conseguenze penali della omessa regi-
stfazione.
Per i traireëimelitiper"causé di morte sper i

Passagga'° di usufriitto dei beni che cosilfuiscono.
le dotazioni dei benefizi e delle cappellanie il.
pagamenpo della relatiirà tassa dovra eseguirsi
entro i due mesi subcäisivíalla scadiaza dei ter-
mini fissatÏ con gli alficöll 79 e 80 per le ris-
pettive denunzie.
Arc 86. Sãlvi gli ob¾lighi dei funzionari e

delle persone indicateneiprecedenti aráicoli73,
74, 75, 76, 78, 70 e 80 sono anolire poli ente
tenali verso rammintaazione delloStato per il
pagamento delle tasse di registrol

gette a resistrazione, e sugli atti sti d'6e
stero, tutte leparti contraenti e paiandio
nel cui interesse fu richiesta la della
regi6tfaZiORG;
Negli atti stipulati fra lo Stato ed i piivati le

tasse saranno a carico delPacquirente, cessiona-
rio o deliberatario nellevendite, cessioni, agin-
dicazioni e alíre alieñazioni di beni mobih ed
immobili, tanto in proprietà che in usufrutto ;
del cdádattoro a 'afir"dfldedzióno i degli ap-
paltatori, =

' gétdoutratti
d'appalto, cottimo od e'nelle relative
cauzioni; della parte * nelle obbliga-
zioni della parte liberife'nélle quietanze ed al-
tre li erazionig et in tuttfgit raltri essi a*cafico
comunadellierario nazionalei e dei paiticoldri
che contrattano collo Stato iin ragione dell'in-
täresse rispettivo nel contratto, salvo, per la
pakte ditassa dovatadallo Stato,11disposto dal-
l'articolo 14L
2• Per le tasse stille' séntenza 844 r strarsi

in originale, sui decreti e provvédinienti ed an-
che sugli atti e processi verbali di causa net
procedimenti cøntenziosi nella materia civile e

commerciale, le paginstantiegnelle che fanno
uso dölle sentenze, dearett e pro atti
e pžbó¾íåi véibali dî cäliñá el ri loro
procui fófi, notrche lé¶akti a catl qußli
siano state poste le relative spesèM piogora
zione delle loro condanna nellé niedesime ;
3 Per le tasse dovute sulle copie delle sen-

tenze definitive e sui decreti e provvedimenti
con cui sono rese esecutorie le sentenze degli
arbitri e dei tribunali esteri, leparti che richie-

me pazza viene allontanata, e in mezzo a tanta
confusione e a tante commozioni si chiude ilse-
condo atto del dramma.
Nell'atto terzo ci.Aroviamo in una stanzaap-

partata da cui però s'odono lontano ilietisuoni
della festa che dà il conte Olivares, mentre noi
assistiAmo,all'agonia ditCarmela, e alle pietose
cureche laappresta, il ano Gustava.
.
U Pereira tenta di funestare ancora que' mo-

menti d'angoscia, ma n'è cacciato. - Lacon-
tessa;seguendorgl'impului del suo cuore viene in
óerca di Carmela e «si conferma nel presenti.
mento che non fosse impazzita, ma veramente
sua madre, e qui ha luogo una scena commo.

ventissima in cui la gioia di riconoscere nella
figlia tanto affetto portasin fin di vita la Car-
melasgià da tempo affetta, da una malattia di
080¾.
E buon Ferdinando (che ha sempre assistita

quella infelice nelle sue peripezie) viene ad an-
nunziarecheilmarchesevuolparlareasuamo-
glie. Allora l'infetma donna prega i figli (chè
anche Gustavo era presente) a ritirarsi in una
vicina stanza perchè sieno essi testimoni e giu-
dici di quanto dirà il marchesee di quanto ella
gli propotrà. La scena diCarmela col marchese
(cioè con Gonzales) è straziante, ella insiste
come meglio può col rantolo dell'agonia perchè
dia il loro vero nome ai figli; il marchese esita;
vorrebbe salvare il falso decoro della casta, e
compensarli colle sue ricchezze. Maellaesige che
faccia il suo dovere compito; a terminare la
lotta esce la contessa (nel mentrechè viene in
iscena anche il conte in cerca della moglie) e si
proclama altamente sorella di Gustavo e figlia
del marchese; e questi astretto da tale solenne
dichiarazione abbraccia finalmente i suoi figli e
riceve dalla donna, mentre e=ala l'ultimo sospi-
ro, un bacio di riconoscenzae la suabenedizione
Noto chel'autore ha fattovenire in iscena an-

che quel tale barone Pereira.
Con questo quadro si chiude il dramma del

signor Dormeville intitolate: Il Supplizio d'un
cuore.

Questo dramma sente di due difetti dovuti
alla sua origine: delPessere stato scritto per
un'attrice per la quale dovevano trovarsi certe
situazioni determinate, come le quattordici pa-
role inun sonetto a rime obbligate; e dell'essere
ideato a Roma per cui non doveva trasparire
che quello spirito da cui erano animate le pro-
duzioni teatrali d'or fa un secolo.
I miei perspicaci lettori avranno già notati

questi difetti nella esposizione dell'argomento ;
e avranno già visto che ilsignor D'Ormevilleco-
stretto a scrivere un drammaappositamenteper
la signora Adelaide Ristori doveva accoglierci
flerezze di donna in contrasto con teneresse di
roadre, dissimulazioni di tranquillità con intimi
tormenti; delirii con convulsioni, risi tetnici
con pianti e finalmente i sintomi patologici di
una lenta agonia per ipertrofia di cuore. I miei
lettori avranno tosto notato, che essendo scritto
un dramma da approvarsi per la prima volta a
Roma sotto le irritazioni del governo clericale
doveva (come ora si dice) brillare per l'assensa
di qualunque idea che accennasse a intendi-
menti civili attuali , ed è quindi riuscito un
dramma di situazioni forzate e viete, e del ge-
nere di quei dell'Avelloni e dei Federici con
bricconi, che son bricconi a beneplacito dell'au-
tore, con inçogniti ed agnizioni e con generiche
ed astratte aspirazioni d'amore alla virtù, d'odio
al delitto senza nulla di reale e preciso che ac-
cenni al carattere delle bricconate e delle virtà
del giorno.
Diffatti l'autore ha dovuto ideare il suo argo-

mento in Ispagna per rendere meno esotico ed
anacroniscico il suo tema, e per fare che la si-
gaora Ristori potesse mostrar la sua maestria
senza che dallagretta, superstiziosa, malignaed
ombrosa censura di Roma le venisse tolto un
ette. Noto queste circostanze per non rendere
risponsabile il valente scrittore D'Ormeville del
cattivo genere del suo dramma e del nessuno
interesse ch'esso desterebbe quando non fosse

rappresentato dalla signora Ristori; e credo che
anche questa osservazione sia tale da non dis-

piacere alla provetta attrice, che s'è formata
una fama incontrastata per certi sucialanciche
sono il non plus ultra delParte scenica.
E vaglia il vero - Fautore ha cominciato dal

dipingerci Gustavo per un giovane depravato, e
così ha avuto campo di fare alcune scene dei do-
lori e dei sagrifizii della madre, e poi n'ha fatto
dalla metà del primo atto in poi uno specchio
di morigeratezza e d'iimor figliale, anzi quasi
un eroe nel vincersi dalle tentazioni del barone.
Si direbbe che dapprincipio l'autore aveva un

altro tema in menteda cui dovette allontanar-
sieLe bricconate poidel barone sono così gros-
solane, così pericolosepconi.pocomotivatee coal
slegate dal nodo principale dell'azione che le

paiono proprio appiccicate per dar luogo alle
seene dellamadre che nel primo atto esulta del
vinto cimento del ßglio e che nel secondo im-
perversa col cinismo del traditore.- Come po-
teva il barone osare d'intraprendere un mer-
cafo che poteva riuscire (come infatti riusci) a
suo scorno? Come poteva intraprendere il se·
condo tradimento, che doveva poi essere tuttoa
suo rischio senzache poigran fatto gligiovasse
riescendo a bene? Chen'avrebbe sofferto la con-
tessa? Nulla; anzi un'occasione di mostrare al
mondo laena virtik-Chun'avrebbe guadagnato
dalla'cacciata di Gorgio? Nulla; anziil pericolo
di farsi gratuitamente unnemico disperato, che
tutto aveva a perdere vendicandosene. Difatti

gli è un tradimento, che logicamente sfuma in
nulla e si perde nell'azion principale che sta
tutta nel conflitto tradarmela ed il marchese.
E questo marchese, che per due anni s'è finto

un Gonzales senza che si scopra essere il mar-
chese Ribeira e che poi per tre o quattro lustri

sparisce alle indagini d'una moglie e d'una ma-
dre che si vedeabbandonatadal:aarito e rapita
la figlia, è questa cosa probabile? E le combi-
nazioni viete dell'incontro in casa della figlia
maritata ad un ministro son cose oggi più tol-
lerabili? Son cose ammesse in società questi ri-
gori nobiliari d'una morta società, per quanto
si rappresentino in un dramma di costume spa-

gnuolo in cui però non v'è altro di spagnuolo
che questo' esotico asuntdo'? Veds mrpudo il
D'Ormerille checosavuolditescrivereun dráti
ma per la censura di Roma e pel beneplh6itò di
una grandeartista incuiñon detonu thäpeine 10
tendante sovversivre in cui devono tròŸàtsi le
situazioniper lo sfoggio delf%ttistica Urá?atát
In una sola cosa egli ha potuto"iniþúifedieht¥
secondarepiù il vezzo moderno che non 1è"st-
taali esigente; nel titolo:
Egli ha tentatournfèãtfaralsvogafrAnceäd

segnalando il suo lavorocoLtifoto: IlB liii
fun enore, perchè ancora ristant lf sóàlyai
destatosi nei pubblici di Ftsdoiri d'Italia pëf
dramma dei signori Girät id'e Unindi: $$úý
piirica'unadonna; ma nonha fiflëttúto ifDor>
moville che nel concetto espresso dallapätoi
supplisio è implicita l'idea di una cðlpa, e ehe
perciò mentre conveniva indicare la condîžióñé
della colpevole protagonista del draînnia fžËâi
cese, male conveniva poi adesprimere lanatura
dei patimenti della sua protagonista, la quále è
unmodellodivirta e d'abneghtionet Tähta è
vero che sono sempre uno sconcio quéáte p~ut-
centerie alla odierna attaniomania massüne in
chi, come il D'Ormeville, si trova fra la sóhiera
dei giovani scrittori dat quali l'Itálit aspetta il
risorgimento del suo teatro.
Quando poi si considetiil drâmma nuovò del

D'Ormerille partitamente, dirò ch'egli ha con-
dotto le scene più importânti-con una certa
franchezza da provetto scrittore, senza stenti,
senza declamazioni, nia col vero accento della

passione, onde proprio non è altro a dite se

non che quando avrà preso il tema ove meglio
gli si presenteràstaccando dal gran dramma so-
ciale uno dei molti suoi episodii, che si prea
stano al dramma artistico senza lo spavelito
d'una censura inquisitoriale e senza le pastoie
delle situazioni obbligate, egli meglis mostrerà
la sua attitudine alla poesia drammatica, came
altra volta ha saputo fare.
Lascio di parlaredellamaestria della signora

Ristori, che proprio era, per così dire, in casa

sua in questo dramma, perchè molte volte mo-
strò come sappia con profondo artistico senso
e intendimento simulare lo sdegno, il pianto,
il delirio, l'agonia e la morte; ma i due punti
incui riescì a,mio credere nuova furono nel

primo atto quando disse al figlio, che giurava
di non aver ginocato:Eperchè giuri? non tho
mal domoûdalò di giurhial e nelPultiinä säeha
quandd non påfendo'piùþãílare, cölgesto ëspiis
niè'la sús gratitudinkal hiäichese d'avere rico-
nbabinti i figli. Gön quaåta samþlioltik", con
quanto calma ápýârénte' e stratio inteiëo ad-
diidoktrava is and cofí&sfone chèilglio gino-
ci¾ e hþetgintå¾ t Con quanta eigsiónä di
gloia, non nel viso contrafatto dígli sýàslini di
moite, ma solo nelkbHB di distëndeie le brac-
cig'eul caýo dermátcheëe mostraia la jfõfónda
gidia dél sùb più caro votõ cómþito
Sono questi i momenti che rivelatio Pinge-

gno delPartista che crêà qanië¾'e däàidi più
dells manifestaziotie del 36dbetta di Ma äufoye.
Iö credo che ilD'OrnievillifavraNisto quålcha
cosa a enfeglihed hybvigdkliath sikivändo le
parold'del piiirio atto; e l'àñiódû¾à di ciò
che aveti a1af l'attrice nelPultinia~ sc lia.
Fra gli artisti che contorierò cella älghoia

Risforia quella räppresentažione hiill dàbito di
segnalare litignora'Giovannina Aliprandi che

sosteneva la partà della colitessa. Enea è una

giovane di bella figura, di'lineameitti e conte-

gno molto nobili e distintij dotati d'una voce

soave e insieme tällddià e"ch'e niostra somma

attitudine pet la sua professione. Ëquesto il
moniento per la signora Alipran i che decide
del suo avvenire. Guai s' ella, come figlia del-
Parte; si accontehta di sfoggiare il corredo <léi
modi tradizionali del möiido scenicol Guai se

per tenersene lontaha3i dà a quel falso natura-
lismo che è la morte dell'irte vera!

OxIcaoN.
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dono la spedizione delle copie e i loro proon-
ratori;
4• Per le tasse sui trasferimenti di per

causa di morte, ciascuno degli eredi la to-

tahtä delle tasse medesime sgro il 0; i

kgatari in proporzione dei beni a
ciasenno di

essi desoluti, e i donatari per le libentlitâ per

cappellanie, l'investito del benefizio o dellacap-
pellania, i suoi eredi o aventi causa:

60 Per le tasse che si rendono esigibili sugli
atti e trasferimenti sottoposti a condiziom sos-

pensive , le parti contraenti e tatti coloro a
cui profitta la verificazione della candizione o

la esecuzione del contratto o del trasferi-

mento;
70 Per le tasse sulla riunione dell'usufrutto

alla nuda proprietà, coloro che consolidano
l'usufrutto con la proprietà, i loro eredi od
aventi causa;

Per le tasse dovute sui testamenti e sugli
aiú d'ultima volontå, gli eredi, legatari, loro
twori o curatori, amministratori od esecutori
tes:amentari.
Art. 87. L'amministrazione dello Stato non

ha azione contro i pubblici funzionari ed uffi-
ciali indicati nell'articolo 73 per conseguire il
pagamento del supplemento di tassa che si ri-
tenesse dovuto dopo seguitalaregistrazione de-
gli atti e contratti.
Art. 88. La quietanza delle tasse pagate per

la registrazione sarà posta sull'atto originale o
sulla copia presentata.
Quando si tratta di trasferimenti in causa di

morte, di passaggio di usufrutto di beni costi-
tuenti le dotazioni di benefizi o cappellanie, di
denunzia di contratti verbali, di verificazione di
condizione sospensiva o di eseenzione di con-
trattio di trasferimenti condizionati, di consoli•
damento di usufrutto con la nada proprietà, di
tasse suppletive, e infinedi tasse in altro ;noclo
riscosse direttamente dalle parti, la quietanza
sarà rilasciata in foglio separato.
La quietanza deve indicare l'ußizio che la

emette, la natura dell'atto o la causale del sup-
plemento, e per esteso la dats della registra-
tione o riscossione, il foglio, il nutåero del re-
g_iatro e l'ammontare della tassa o supplemento
rzscosso.
La quietanza, comunque apposta, dovrà an-

che esser munita di marche di riscontro, nel
modo che verrà stabilito dalfamministrazione ;
ma la mancanza o la inesatta applicazione di
code6te matche non seemerà il valore della
quietanza riguardo aicontribuenti.

(ConNaza)

PAliTÉ NON WFINLE

INTERNO

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO IA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURELICO

DEI. REGNO D'ITAIJA

(1'ersa pubblicarione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, no 14£4, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato de-
nunziato, nelle debite forme , lo smarrimento
della dichiarazione sottodesignata, spedita dal-
l'amministrazione della Cassa dei depositi e
prestiti di Torino, ne sarà rilasciato il duplicato
appena trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà
luogo la prima pubblicazione del presente, clie
sarà ripetuta ad intervallo di un mese per tre
volte, e resterà di pieno diritto annullata la
detta precedente dichiarazione.
Dichiarazione no 2494 in data 80 settembre

1862, rappresentante ildeposito della rendita dÏ
L. 1,695 fatto daPiatti Pietro Antonio per cau-
zione delle opere dell'ultimo tronco di strada
nazionale tra Cannobbio edil torrente Valmare.
Torino, li 8 giugno 1866.

11Direttore capo di divisione
CHESOI.E.

Visto,per iAmministrators centrale
GE.I.ETEL

CAPITANERIA DI PORTO DI HESSINA.
A tettore del combinato disposto degli attia

coli 131 e 136 del Codice perlamarinamercan-
tile, si rende pubblicamente noto come sulla
spiaggia di S. Agata fu ricuperata il gioin 11
gennaio p. p. una trave di abete lunganietri 9,90
per centimetri 30 di larghezza e spessore del-
l'estimativo valore dil lire 34.
Messina, li 6 agosto 1866.

Il capitano del porto
E. COSTANTun.

NOT121& Ë!sTËR$
PRussIx. -- Si legge nellà Prov. Corresp.:
A quanto pare il discorso del Trono ha pro-

dotto una impressione favorevole fra i rappre-
sentanti dellanazione e nel paese.
Tutti riconoscono la franchezza colla quale

il Governo affrontale questioni del conflitto in-
terno, ciò che contribuirà di certo a ristabilire
la pace all'interno.
Perciò quantunque la maggioranzadella Ca-

mera sia costituita di membri del partito libe-
rale progressistai è probabile che lo spirito di
conciliazionee di ytriottismo invocati dalTro.
no prevarrà anche là, e troverà senza dubbio
la sua espressione nell'indirizzo al Re.
L'asprezza dello spirito di partito cederà

davanti alla emulazione generosa di tuttii par-
titi di fronte al grande còmpito nazionale della
Prussia.
- Lo stesso giornale dice:
Il conimercio riprende dappertutto la sua at-

nvita: la prossima conclusione della pace gli
darà senza dubbio un grande slancio.
La futura organizzazione del vecchio Zolive-

rein vi contribuirà non poco.
Avendo la guerra aboliti i trattati giã esi-

stenti si potrà, senza perdere tempo, riorganiz-
zare lo Zollverein su nuove basi più solide, che
saranno in rapporto colle istituzioni della nuo-
va Confederazione del nord.
Mentre che d'una parte si può contare sulla

accessione di nuovi territorii importanti quali
sono lo Schleswig-Holstein, il Mecklembourg, e
le Città Aaseatiche, d'altra parte gli Stati me-
ud:onali tedeschi avranno un grande interesso
a far parte della grande unione commerciale
della Germania.

Le trattative di p e a o ligo pri-
steranno loro senza dubbio occasione di far
. possibile la loro partecipazionsultaiore a quG
sta lega.
Però lo Zollverein non sarà certamente rini

novato che con condizioni e con istituzioni che
tolgano gli inciampi i quali si opponevano sin
ora ad uno sviluppo di questa unione vigoroso,
e produttivo.
E per tal modo dopo una sonsim passeggem

le relazioni commerciali rifiorirenno con un

nuovo vigore ed una nuova prosperità.
- Si scrive da Berlino alla Bberf. Zeit
A giudicare dai voti degli uffici, la inaggio-

ranza alla Camera dei deputati è sempre la
stessa.
Di sette ufBei duesoli hanno nominato a pre-

sidenti membrl conservãtori
Nelle elezioni del presidente il partito libe-

rate potra contare sa tutta la frazionò phlacca,'
e sulla mággior pärte della frazione cattolica.
GERMANu. - Si scrive da Monaco, 6, al

lifoniteur:
Dopo un lungo ritärdo prodotto dalla neces-

sità-nella quale si sono trovati i ministri degli
Stati meridionali di portarsisnecessivamente al
quartier generale del re Guglielmo a Nikols-
bourg; e di spedire colà i poteri necessari per
trattare coi comandanti delle saiane
sul Neckar, Tauber lleno esal èstato
alla fine conchiuso un arsiistizio tre setti-
mane sulla base dell'uf6posgië¢tisela GaÆsetta
Ufficiale d'oggi fa conoscere nei suoi dettagli la
linea di demarcázione perl'accantonamento dei
dtre esercitil

Neenibege lecítta vicinedi e Schwa-
bacia restinto nelle mani delle truppe del gran-
duca di Mealsunbourg-Schwerm comandante il
9• Corpo pžnssiano.
Esse possono comunicare mercè la linea della

ferrovis Amberg-Schrandorf colle truppe sta-
zionate nella vicinanze di Pilsen.
Mergenteim, citta sulla frontiera settentrio-

nale del Wurtemberg, situata nel centro della
linea, avrà guarnigione praesiana.
Le truppe pressianooccupano pure il territo-

rio badese situato al nord del Neckar, le due
città di Heidelberg e Mannheim, e tutte le parti
del granducato diAssia Darmstadt situate sulla
diritta del Reno.
Nel Palatinato il piccolo corpo che era pene-

trato sino ad Odenheim non avanzò piik oltre,
ed i territori di Spira, Landau e Kaiserslautern,
rimaati in questi ultimi mesi sgueraiti di trap-
pa, andarono liberi dalle calamità della guerra.
¼agonza, dove all'entrar dei Prussiani in

Viesbaden e Bieberich era stato gettato per un
momento Pallarme, è purecompresa nelle stipn-
lazioni delfarmistizio, ed in forza degli accordi
presi colleautoritaprossiane la navigazionedel
Reno a ristabilita lungo tutto ilsuo oorso.
11 sel vizio delle poste deve essere ora rimesso

su tutto il territorio dove era stato confidato
agli agenti del principe Taxis.
Infine il signor di Bracg¾ttoregenerale

dellii atWii e comunicaziom al Ministero dei
lavori pubblici, pi èportato oggi a Nurimberg,
per prendere provvediriielati neceis&f riát-
tivare il serymq postale regolare fra questa
città ed il rimanente della Baviera.
Si attende pure a riprendere i lavori délla

linea di Heidelberg aWurtsbourgy sulla quale
di epèsero già trenta milioni di tranchi, e che
doveva venire sporta al commercio sin dal prin-
cipio dell'autorino.
La Dieta tedesca ha tenuto, il 4 di questo

mese, una sedutirin Augusta.
R duca diBrunswick ha notificatalasuauscita

dalla Confederazione.
Il principe Carlo di Baviera ha dato comuni-

catione dell'ahnistizio conchiuso fra le truppe
prussiaire e le trappe poste sotto i suoi ordim,
e mandò aß6 stheso tempo le sue dimissioni,
dallè fungioni di gineralissimo delle truppg fe-
derali, spiegandoneilmotivo con co&iierazioní
tratte dagli ultími avvenimenti della campagna.
In fine la Dieta ha dichiarato di non onnorsi

alla partenza delle truppe dagliStatideliGir-
mania settentrionale, che occupano'le fortezze
federali.Le truppedel duca di Sassonia-Meinin-
gen hanno lasciata già da molti giorniMagonza
pey rientrare.nello loro case.
Lo st0680 Ordine 870 essere arrivat0 Bi COB-

tingenti di Sassonia-Weimar e di Reuss , che
erano a Rastadt.
Il Governo badebe ha cessato dal considerare

queste città come fortezze federali, ed il primo
atto del nuovo gabinetto di Carlsruhe fu di zi-
chiamare l'inviato badese dalla Dieta.
U nuovo ininistvo degli affari esteri nella sua

relazione staf òsito indirizzata al granduca
rambiëntsle re te dichiarazioni dei suoipre-
d«edasotilig & alle lacune ed ai vizii dell'or-
gänizzazione federale gnale è inscritta dai trat-
tati del 1815.
Col dieliiärare la sua uscita dalla Dieta egli

crede far atto indispensabile agli interessi deua
Germania e del popolo badese.
I principati dí Hohenzollern che erano stati

occupati in nome della Dieta dalle truppe war-
temberghesi devono essere statiagomberatiferi,
e le autorità prussianehanno ripreso il governo
di quei paesi.
- Si scrive da Osterode (Annover) alla Nat.

Zeit:
Alcuni cittadinidi Osterodehanno indirizzato

al Governo prussiano un reclazuo contro lo
Bniembramento del paese.
Essi dichiarano che per la verità sono obbli-

gati a confessare che per lo innanzi il popolo
annoverese desiderava di essere incorporato
alla Prussia; ma che in seguito agli ultimi av-
venimenti la questione è cambiata.
Dopo le vittorie prussiane la sola questione

è di sapere se il paese dovrà essere smembrató,
oppure se resterà tritito per venir incorporato
alla Prussia.
Ora i legami che- dal 1814 hanno fattó' del

regno d'Annover un sol tutto, hanno a poco a

poco creata fra le diverse parti della popola-
zione una forte unione dal punto di vista poli-
tico, sociale ed economico.
La durata di questi legami è condizione in-

dispensabile alla prosperità del paese, e perciòi sottoscrittorí dímandano istantemente la riu-
.nione di tutto l'Azinover alla Prussia.

PRINCIPATI UNITI.-- Il Pays hadaBaelw
rest, che le truppe del corpo d'osservazione
turco sul Danubio sono state rinviate alle loro
stanze rispettive, essendo sparita ogni alipten
sione di conflitto,
Nella Ronianin vengono rimandate alle loro

case tutte le frayißte *Mamain sotte le sis riscosso prestito forzato, né messe 11 forte di Cavanella d' Adige non sari oc.

er mis economiche Terrà quanto prima
tasse guerra. de Libera navigazione ca. cupato ne dall'una nè dall'altra truppa.

notevolmen ridotto l'esercito. nali e fiumi cuî foce è in territorio non La navigazione del canale di Loreo e del

La pfrt ifz*a däÎ principe Carlo per CostlitSI• 0ÒCãpató Eusfriaci.
,

Po di levante sark liberg per le II. truppe

ra ne i Pp ti p e pe n Bil 1 imiti di tötte le parii del Veneto che
ha voluto lasci capla nel momento i convenzionemilitare, e quindi alla nostra non sono océupati dalle truppe austriache.
cui è desolata dall'epidenna competenža. Córfinissario austriaco mi

8• L'approvvigionamento di Venezia sark

Tanca --Si legge hol Court. d'Orient: .
libero.

Gl'insorti del Libano hanno avuto il colpodi assicurò suo Governo si mostrerà làrgo 4' L' accesso nU territorii riservati e
grazia coi compromessi politici, e non riscuoterk truppe anstriachet 4 interdetto alle truppe

opo y e p va prestito forzato, nè tasse guerra. Quarto Regio ed ál volóntarl iglÏaríi. EguaÇ
nitidiKearouanavevanomessoabbassolearn punto siriconobbeinutBe non essendo mentealletruppe edaivolontariaustrinciA
ed erano rientrati alle loro case. dubbia navigazione di quei corsi d'acqua. interdetto l'accesso ne' territorii riservati

Mo d elek h 11 Generale PETITTI. Alle truppe italiane, o :

carezza atti gli sforzi per ritornare colla
Coritmazione d'armistizio conchiusa i Com-

È però fatta facoltä agli ut ciali di un

aso
a

e sikvide "" La t cos o
z ri e i ear o al a t an

Pochi giorni fa un gíccolo corpo di truppe d' oggt scanibievole accornpagnamento.
avuto ordine d'inseguire gli insorti, non tardò i• L' arróistizio comixiciera col giorno 13

5• Si fara il reciproco scambio det pree

mS pggi n halbattimento ed i Montanari agosto alle ore 12 meridiane, e durerà quat-
eri: tria Ïi consegnerà in Udine, l'Ita-

fiirono circonda tro settimane, valea dire fino al 9 settembre.
Non sapplanio seyf fuánc morti o l'eriti, met Lë ostilitå non potiaáno ricominciare che

0• Gli impiegati italiani che si trovano nei

cento e venti furono fatti 'onierie spediti a mediante un preavviso di 10 giorni. In di-
ter'ritorii occupati dalle I. R. troppe non sa-

Rodi ed a San i; a caps futóno fettodi preavviso l'armistizio s'intenderi pro- ranno ruolestati, e non lo saranno reciproca-
trattenutiaBefoäth e4nostatisottoposti la to

rnente gli impiegati, e militari austriaci in

- o lunghe deliberazioni, ed avendo

n a

.limiti dei territorii occupati dalle ritiro che si ri sanano nei tertitorii decúp ti
calcolato accuratamente le robabili domande truppe saranno per la durata dell'armistizio
di trasmissioni di messaggi, a Compagnia della i seguenti, cioë: per le truppe austriache

'1• ammesso il ritorno degli interna
gomena transatlantica si èdecisaalissare prov a) L' attuale confine_Lombardo-Veneto dal ambe le parti: pet non pottanno entrare
vasonamente a 11ira sterlina (25 francin) ogni La o di Garda al Po.

nelle fortezze occupate dalle truppe dál i

parola; B minimum delle parole in ciascun di- 8
verno dal quale furono internati.

spaccio è fissato a venticinque, croemssun tele. b) Il Po Gno ad un chilometro al disotto
gramma trà spedirsi a meno di 500 franchi- di Ostiglia, e di låluna linea retta Gno a 7 Cbratens; is agosto 180ð.
Però se espenenza dimostrasse che questo chilometri e mezzo al disotto diLegnago sul- Ëirmati - A. PS, gen
sum q ha a l'Adige presso Villa Bartolomea. CARI.0 AÍ0ROGigdWW .

continuamente m azione, allora sarà diminuita c) Il prolungamento della detta linea fino ...:wna .

la tassa, per arrivare ad una cifra che assienri alla Fratta, la sponda destra di questo corso DISPACCI PRIVATI ELETTRICf
un lavoro cor¢inuo. . (Moniteur du soir)• d'acqua fino a Pavruano, di 16 una linea bhe (10

DOTillE E FATYI DIVERSI »Lonbe qu i anüpuen de Crhod7qu t

Il °
° io di Montebello nella rovincia di

ultimo fino alla cima Tre Croci al conflie

Vice scÛ&lasomuurdit,000 per dono politico Leggesi nella Gasseña i Spener:
al Governonazionale.Questasomma in gaa ver. d) Il confine politico dallo sbocco del I giornali riproducono un telegrammaaa
satanelle casse dello Stato. fiume Ausa Porto Buso fino presso Villa; fridt quale annuniis ehe lafr neiadalese allatPfàs•
-- Gl'impiegati degli ufSziinterni del muni. un perimetro di sette chilometri e mezzo, in- a n¾n

cipio di Firenze e quelli, del dazio consumo, torno alle opere esterne di Palmanova, il assicurare ché le relatioël athielievoli emolit-
quale cominciando a Villa e passando fra denziëli'dei due Governinód furonò tuihatelds

L. 765, prodotto di una sottomerisione inisista Gonars e Norsano termina a Percotto Torre, questioni di questo genera .

dal segretariogenerale av. B. Saletti; edhanno la sponda sinistra del torrente Torre fino a Altro dellastehaidai
contribuito con altra ragguardevole oferta a Tarcento, e di 14 per Prato Magnano a Salt

Nel circoli ofdelali di Berlino si assicure c$
sollevare le famiglie povere dei soldati e volon. neu las alcun fondamenta la notisia data.¾
tari del comune.

fra Osopo e Gemona· giornali:esteri che laFrancia domandi una ces•
Lo stesso comitato hÀ spedito, il dì 10 cor- Al Tagliamento, la'sponda sinistra del Ta- | aione di territorio tedesco. a

rente, all' intendenza militare dei volontari a gliamento sino al piede del Monte Cretis, ed 1 Parigly18.m
Brescia, tre casse del peso complessivo di chi- I il dorsodei monti che separano le valli di S6y

' 11 CONSfËÈtifi0miëÎ, parlÈËÊØ° ËOÎÎëYdCÎ $ÔSO
logrammi 346, contenenti: 66 paia di lensnola• Pietro -e di Gorto fino al Monte Cogliins sul interho alle pioposte fatto MIà Trancià bilit
62 teli, 140 pasa di calzerotti, 115 canuce, ei Prdssia, dice eëëere impöitå¾td chd I
alcuni altri articoli ai minor conto. .colifine politico opinione non venga travidiaui a
Invisra pure nel giorno stesso al mitato e) Inforno al forfe di Malghera un ¡ìèrime- grav4. Pub nasceg il diibido sili à ib-

bresciano, suo corrisµ perchèle nesse tro di 7 chilometri e mezzo. Il Governo Ita. bia di ýö a compens ha il creder ehbpii gli
e ne d oni ve li d a li. Jiano è in facolta di valersi della parte delle i pr

n

- e
ferrovia a Padova a Treviso compresa m a e n tu p à

ultimo a distinguersi nell'amor patrio e nella f) Lo stesso périmetro°di 7 chilometri e esistenti fra le due potente, è un dimenticare
caritã cittadina. '

mezzo intorno alle altre opere di fortifica-
inoltre che il vero interesse della Francia non

&¾Infra i p ildano oijiio de a zioni esterne di Venezia. NeTle località álle $°t to
e

comuâä elie verrebWiri a meilaglia in quali-non si estendono uno di questi peri- stituirsi in modo piik favorevoleai suoi interessi

argento al valormilitskye di Ir. 500 a quello metri la laguna e se esistono canali esterm e a quelli d'Europa
chey meriterebbe in oro. in prossimita di questi, la sponda intetrttdet Nuova• oÈk, 9.
Inoltre stanziava la somma di L. 1,500 da canali istessì. (Totone 34.

e affenœeLíùbisognose clie hanno
.

La quale iniziativa presa dal municipio , fu
.

ben tosto secondata dalla carità pubblica e ri-
vata. Notiañib fr 14 altre le sottoscrizioni
Società degli operai in L. 300, dell' opera par-
rocchiale di Colorno in L. 200 e del sindaco Sa-
cerdotidottor Gabriele in L. 20ð.
Il clero concorse esso pure in quest'opera pa-

triottica.

-- 11 comuneñi San Giovanni Incarico (Gae-
ta) inviava al sotto-prefetto del circondario tre
casse dispadriillii e afili, un quintale di zuccato
e 3,000 hmoni per essere trasmessi ai feriti.

AHINISfBAIIONE DELLE POSRITALIANI.
Umcro or Fmians

Nota delle, lettere e stamp giacenti all'u//icio
di affrancamento per t¢o di regolare af-
francasiong dal 1 al 7 18ß6.
Lettere: Caroselli Lodovico,Roma - - Corra-

dini Felice, Roma- MarovelliCesare,.Lima --
Savorgnan Lodovico ,

Roma- Werger baron
de, Roma.
Stampe: AugierAnnetta, Vevey--Degiovanni

Pietro, 30 corpo d'armata- DirettoreGiornale
annunzi, Roma - Eymard Lucieb, Alessandria
d'Egitto - Mathót fratelli, Anversa -- Mazelli
Gaetano, Carpi- Marini Vafrino, Roman -
Obici Giuseppe, Roma- Pretore, Fanglía -
Pretore , Bagn6eatallo -- Pa# dottor Luigi
cappellano , ove trovasi - Redaziona Rivista
agronomica, Lisbona- ScaliMolfo,Peccioli-
SesiniPacifico, Spoleto -- Tarchiani Bario, 1
corpo armata - Toltenheim Loftas, Rockamp-
ton- Valentino M. R. Padre aLarnaca di Ci-
pro -- Weitsecker Amadio, Roman.

DISPACCIO TELEGRAFICO.

Da Udine, 12 agosto, ore 9 20 pom.
(ridevuto il 13 agosto, ore 10 ¥> ant.)

A 8 E.11 Presidente delfoidglio'del MidistrL

Comunico a V. E. testo convenzione
armistizio.
Aveva ottenuto dal Commissario im-

periale inserzione seg nti condizioni:

1• Abitanti Tirolo italiano ed alttiluo-

ghi rioccupati truppe austriache non siano
molestati per atti ed opinioni durante oc-
cupazione italiana. 2° Non si faccia ca-

rico antichi impiegati Governo austriaco
loro adesione Governo italiano. 8• Non

IJ8tINb'0WICIAIÆ DELLA BORSA 00MMEBOIAIË(Pirenze, 1 o 1

in FINE COIULENTS FCIE COBRBxrg

V A ñ o ll! $Ë cAMBI L D

Rendita Ital. 5 •j• god. i lugL66
Detto m sott........ • •

• 3•¡,......... a f aprile
impr. Ferriete 5•¡; e i gen. 66
Obb. delTesoro 1519

Az. BancaNasgoso, a 1866 -

Dette Banca liazivne
nel Regno d'Italià.-• ex codp.

Cassa di sconto Toscana in sott.
- Banca di Cred) It. god. i gen.\66
Obbgli.Tabaccos... » a

Az. m.FF. liom:the.' s i ott. 65

58 e &T 44 e a

as as sa

840so ss es

810am as as

1000 il20 1418 a a

1000 e » s e » »

250aa ,a a,

500s» sa as

1180 • n s a a a

O blig.5•¡.dellesud.•i ott.65
Obb.3•¡.SS.FF.flom.» =

Az. anL SS. FF. IJU• gena466
Dette (ded. il supp).},•1 Juguo
Obb. 8°¡, delle sudd. • ren. 66
Dette.............. a fott. 65
10bb.5 SS.FF.Mar.•igen.66
Dette ed. 11 suppl.) a a

Az. S FF. Merid.. • •

- Obbl.3*¡, delle dette e i aprile
Ob.deni.5°¡,seriec.* *

.

Detto liberate..,.,. . a

impr. com. di Napoli a .

Detto di Siena...... » =

Pantelegrafo Caselli a a

Motore MarsantiMat-
teucci.... i'serie » »

Detto detto t' serie a a

¡,ital.inpice.pezzi a f lugl.ß6
g. Idem Idem a a

$ÛÛea se sa

500s» se sa

500 e a a a ,

420 170 e 168 e a e

420 a a e a a .

500aa ae ae

420ss sa sa

500 . • • • • .

500a» no as

500ss as as

500ea oa ea

505 380 • 375 • • s

505.» .» a.

500.a on as

500ae ae ae

500 s a • » a .

500 = a a a a .

** as Da

50 as sa

69 bo sa

na BD Da

os sa as

• • • = • • Livossb..... E
• • • • • > Detto

. ..
8(

• • • • • • Detto .... 6f
a a 40 a a a Spgam '... 3(

hin.xxo..L..
• • 1415 a & ÛENOVA..... 3i
• • • • • • Tonixo,.... 3(
• • • • • > Vakasiadf.g. 3l
• » • • • • Tmastá .... 3(
• • • • • n Detto....94

VIEMA ..... $(
• > a • •e • Detto .... 9t
© a e a a a At!gggyl.... $(
• • • • • a Dètto....90
• • • • f68c. JFaancoroars301
a a e a a a AMSTENDAR.. $Û
s a a a a * AKBURSO.... ÛÛ
a • • » • • Lozaka..... 30
m a · » • • Detto .... 90
• • = a a a Panist.,.... 30
m , a a e a Detto .... 90
• • • • n a Ltása......
= • • • a a Detto....
* * * * * * Maasser.ra

..

a a a a a a Napoleonid'oro 2f 60 2Í 55
es as as

a o o a a a Scont0BanCA

:: :: :: I

sa na ma

saw sa

as 60s sa

sa Ato se

FINE CURRENTE FINE ROSSixO

VALORI A PREMI
PREm0 PREMO

Lettera Denaro Lettera Denare

5,fgodimentot*gennaio................................,, a a a a a a a a a s s »

3•;, a 1•settembre............ ...------.......... • • • m a a . . . a s .

4xioniStradeFerrateLivornesi......... ...-..--........... > • • • • » . , a a a a

Dette Meridionali..................------................... » » » • . . , a a a e .

OSSERV A Z I ON I

Pressi fatti del 5 */,

Il Sindaco Ameror.o Monrama.

Faixczeoo BARBERIS, pergnie.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREllOgg GUERALE DELLS ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA

B simultaneo incanto oggi tenutosi da questo Ministero (Direzione gene-
rale delle Acque e Strade), e dalla Regia Prefettura di Palermo, essendo au-

dato deserto si addiverrà alle ore 12 meridiane di lunedi 10 settembre p. v.,
in una delle sale dei surriferiti ufôzi, dinanzi i rispettivi capi, simultanea-
mente ad utta second'asta col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di
un tanto per cento, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del 7•, 8•
e 9• tronco della strada nazionale da Termini aTaormina in Sicilia,
compresi fra Caltavuturo e la Bella di Donnalegge in provincia di
Palermo, della totale lunBhezza di metri 20,580 50,
per, . . . . . . . .

.
.
L. 510,406 24

Ciob: Opere a corpo . . . . . .
L. 134,400 »

Open a misura . . . .
.
. .

» 288,037 43
Sommaadisposizione dell'Amministra-
zione per espropriazione di terrení,
per indennità diverse, per spese di
sorveglianza e per lavori imprevisti » 87,966 81 » 87,968 81

Somma soggettaal ribasso d'asta . . . . L. 422,437 43

Perci6 coloro i quali vorranno attendereadetto appaltodovrannopresentare
le loro offerte estese su cartabollata, debitamente sottoscritte e suggellate,
ascolta, in uno dei suddesignati umci, ove nei surriferiti giorno ed ora sa-

ranno ricevnte le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo Di-
eastero, tosto conosciuto 11. risultato dell'meanto seguito nella Prefettura
diPalermo sarà deliberata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste

risulterA il miglior oblatore, qualunque sia il numero dei concorrentie delle
offerte, sempre quando sla stato superato od almeno raggiunto il limite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale
dideliberamento verrà.esteso in quell'ufâcio dove sarà stato presentato il
più favorevole partito.

- Limpresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 6
glagno 1865, visibili assieme alle altre carte delprogetto nei suddetti ufhzi di
Firenze, e Palermo.
I lavori dovranno intraprendersia seguito dell'approvazione superiore del

oontratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-
piutaentre mesi venti successivi.
I pagamenti saranno fattia rate di L 20,000in proporzionedell'avanzamento
dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispondersi
coB'nitima rata a seguito del inale collaudo, al quale si procederà sei mesi
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiranti, per essero ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i• Presentare un certißcatod'idoneitàalf esecuzionedi grandi lavori nel ge-

nere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anteriorpdi sei mesi da un ispettore od ingegnere-capo del Genio civile in ser-
rizio;debitamente vidimato e legalizzato;
PFare il deposito interinale di lire 20,000 in numerarioo biglietti della

Banen Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà Pap-

paltatore,nei preciso e perentorio termine chegli sarà 6ssatodall'Amministra-
sióne, depositare in unadelle cassegovernative a ciò autorizza te lirequaranta-
milain numerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle al portatore del
Debito pubblico valutateal corso legaledi Barsa, e stipulare il relativo con-

tratto presso l'utheio dove seguirà fatto di deânitiva delîbera. - Il contratto
non Aarà luogo ad alcuna spesa di registro.
Non stipulando fra il termine che gli sarà lissatodall'Amministrazione l'atto
disottomissioneconguarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
nella perdita del fatto deposito interinale,ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
It termine nure per presentare onerte di ribasso sul prezzo deliberato,

ehe non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a

giorni dieci aneuessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale
saràpubblicatoacura di questoDicastero inFirenzeePalermo,dove verranno
pare ricevute tali oblazioni.

Firenze, il 6 agosto 186ô.

Per detta Direzione Generale

2129 A.Verardi, capo-sesione.

PREFETTUlti DELLA PROVINCIA D'AREZZ0
B prefetto della provincia di Arezzo,
Veduta la deliberazione presa dallaGiunta municipale di Arezzo, in adu-

mansa del 2 p. p mese da cui risulta che il comune, accogliendo le istanze
respettivamente avanzate, acconsente:
i•Di ritenére pressodisèla indeonità di L. 4,349 25 dovuta al sig.don Mar-

tino Castigli, quella di L. 2,110 52 assegnata al Capitolo della Pieve, e Paltra
di L. 2,100 56 spettante al Conservatoriodi Santa Caterina in virtil dellaleAale
perizia compilata sotto il 9 maggio ultimo scorso dal perito Giuseppe San-
drelli, per incarico ricevutone da questo tr.bunale civile e correzionale, me-
diante il pagamento a favoce dei prenominati del frutto compensativo del 5
pereento;
2•Di pagare al car. Alessandro Saracini la intiera indennità di L. 2,162 20

ed al nominato Antonio Caneschi i due terzi dell'indemnità di L 1596 11, loro
respettivamente assegnate dalla precitata perizia per i terreni che assieme a
tutti quantii sovranominati sono chiamati a cedere alla comunità di Arezzo
per la formazione del Campo di Marte e circostante pubblico passeggio, di-
ablarata opera di pubblica utilità con precedente decreto profettizio del 15
aprde attimo soorso;

Decreta:
i* È pronunciata l'espropriazione dei terreni tutti appartenenti agli indi-Tidui sammenzionati, con piena facoltà al comune, e per esso a chi lo rappre-senta, di occupare immediatamente quei beni per dar mano all'incomincia-

mentodell'opera dianzi enunciata.
2"Ilsindaco d'Arezzo èinearicatodinotificare il presente decreto ai proprie-tari espropriati nel modo determinato dall'art. Si della legge 25 giugno 1865

numero 2359.
3•Il presente decreto sarà trascritto nell'uficio delle ipoteche, a senso, e

per gli effetti del susseguente art. 53 e dovrà essere inoltre inserito nel ter-
mine di cinque giorni dalla sua data nel giornale destinato per la pubblica-
zione degli avvisi giudiziari della provinc a affinché a norma dell'art. 54 della
precitata legge, coloro che abbiano ragioni da esperire sull'indenuità, pos-
sano impußnaria come insufficiente nel termine di trenta giorni successivi
alla predetta inserzione e nei modi indicati dall'art. 51.

Aresto, addi i agosto 1866.
Il prefetto

2120 A. Calenda.

au un.enioue ut ueezewuei e sus o

decurso proferito dal tribunale cisile
di Siena la vendita coatta di una casa

posta in detta cittA in via di Salicotto
al n° 92 spettante aTommasoCavallmi
possidente dimorante in detta città
esposta all'incanto per la somma di
lire millecentorentwei e rimasta senza
attendenti nella subasta del suindicato
giorno, sarà nuovamente esposta in
vendita la mattina del 20 settembre
prossimo a ore dieci nella sala d'u-
dienza del tribunale anzi.tetto sul
prezzo ridotto a L. 900, ferme stanti
le condizioni già pubblicate ed in atti
esistenti.
2124 F. Iaszz.

BAGlil

Vallese (Svizzera)

APERTO TUTTO L'ANNO
BOULETTE a UN RERO - Minämmmm WN FRANCO
TRENTA e QUABANTA Miniamman S FRANCHE

Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri
d'oltre Reno.

Tavola confortevole e comodi appartamenti.
2125 AVVISO.
Il sottoscritto cancelliere della pre-

tura del mandamento di Barga rende
pubblicamente noto che i signori Pie-
tro, Egidio, Ersilia,Amalia ed Eleonora
fratelli e sorelle figli del fu sig. Pelle-
grino Cardosi Bartolini domleiliati in
Barga con atto del 20 luglio p. p. ae-
cettarono con benefiziodi legge e d'in-
ventario la eredità relitta dal fu loro
geniture sag. Pellegrino Cardosi Barto-
lini farmacista domiciliato in Barga
mancato ai vivi li 10 giugno!SC6.
Dalla cancelleria della precura di

Barga, li 10 agosto 1866.
Il cancelliere
P. Octarci.

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI

Bettimana 32' dell'anno 1866 2127

blUX¾¾O

TEB3AMENTl MTIBI
Ritiri

Risparmi.......................... 365 338 43,T13 15 42,070 44
Depositidiversi........... .....

26 56 55,669 a 63,381 16
Casse idif*eiasseincontocorrente » • • •

afäliateldi2'elasse idem a a 6,100 » 5,850 a ¡
Associazione Italiana ver erigere la
facciata del Duomo diFirenze

....
» • • B

VIA C TEE ACCIO VIA D'

20 &

GAZZETTA UFFIGALE
REGFi0 D'ITALIA

FREEMX¿D'ABRONAMElWTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli Readiccati della Camera dei Deputad farinarono quest'ABRO DE Teleme in foglio da 3 eelease,
di circa 1600 pagine.

Anno Semestre 2Wasure Le associazioni hanno principio col i* d'ogni mese.
Per Firenza

. . . . . . .
L. 42 22 12 Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi per linea

Per le provincie del flegno 46 24 15 o spazio di linea.
Svissera

. . . . . . . . .
• 58 Si 17 Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio diRoma (freneo si oongai) . • 52 27 15 linea.

Francia . .
. . . . . . .

. . 82 48 27
Inghil., Belgio, Austria e Il prezzo delle assodiazioni ediasersione deve essere
Germania .

. . . . . . • ii2 60 35 antioipato.

Un numero seµrato centesimi 20 - Arretrate centesial 40.

Le associazioni si ricevono dalla TipoBrafia Ered!Botta, Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

Parma
. . . . . . . . da Grazioli P.

Padova . . .
•

. . . .
dalla libreria Sacchetto.

Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine . . . . . .

. . .
da Gambierasi.

Brescia . . . . . . . .
da Bogliuni Garlo Giuseppe.

Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Sculastica di G. Madia
Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Genova . . . . . .

·

· dalla Librerie Fratelli Beuf e Grondona.
Livorno

. . . . . . . . da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
Pisa . . . . . . . . .

da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi

Lucca . . . . . . . . dg Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio

Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato . . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
Cortona . . . . .

.
. . da Mariottini Angelo.

Bologna . . . .
. . . . da Marsigli e Rocchi.

Palermo . . . . . . . . da Pedone-Lauriel.

Cremona . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella . . . . . . . da Flecchia Giacomo.
Ileggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . . da Bolis Fratelli.
Bra . . . . . . . . . da Giordana.

Cuneo . ·

· · . . . . . da AIerlo Carlo.
Casale . .

·

· · . . .
da Rolando Fratell..

Novara
. . . . . . . . da Rusconi Pasquale.

Vercelli . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.
Asti

. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.
Cagliari •

.
. . . . . . da Cugia.

21 SOCIETÀ ANONIMA

PER LA VENDITA DEI DENI DEL REGNO O'ITALIA
agente per conto del Governo

UFFICIO DELIA DIREll0NE DEllANIALE - Provincia di Terra d'Olranio.

Vendita di beni demaniali aNi0TÎB£GÉG ¢OË GIUfÿ$ 2Î Øg08$0 1862
numero 793.

AVVISO D'ASTA
Il pubblico è avvisato, che alle ore 9 antim. del giorno 7 settembre p. v. si

procederà in una delle sale di quest'u:ficio con intervento ed assistenza del
sig. direttore del demanio, o di chi sarà da esso delegato, ai pubblici incanti
per la dennitiva aggiudicarione in favore dell'ultimo miglior offerente de'beniin Manduria descritti ai numeri 9, 26, 31, 33, dello elencopubblicato nel gior-nale prefettizio degli annunci ufnciali della provincia di Lecce del giorno 20
maggio, supplemento n' 132, quale elenco assieme a'relativi documenti tro-
vasa deposisato nell'ufâcio della direzione demaniale di Lecce.
I beni che si pongono in vendita consistono,:
1° Masseria Ciavarine, dalle cui continenze si sono solo distaccati tre lotti,ed il rimanente forma il presente, che si compone dai caseggiati, dalle scortevive e morte, e dai terreni macchiosi, erbosi, e sativi, frammezzati da quellidella masseria Sant'Angelo dei Padri Liquorini, e da altri della mameriaSant'Anastasio del fu Carmine Tarantini, ed attraversati dalla strada da Sarain Oria. Riportata sul catasto provvisoria di Manduria, all'articolo 240, se-zione G, numeri 27, 28, 38 e 30. Di ettari 110 2.
2* Masseria detta Scolcora da cui prende nome la contrada. Riportata sulcatasto provvisorio di Manduria, articolo239, sezione A, n. 8, 9, 10, i1. Di et-

tari 395 6.
3· Masseria Eredita Piccola, da cui prende nome la contrada, si sono dalla

sua totalità solo distaccati i fondi segnati neiquattro precedenti lotti, di modoche la masseria si compone di quattro pezzi. Riportata sul cat. provv. di Man-duria art. 239 sez. A, n.21, 23, 24, 25, rata, e 28, sez. R, numeri 101, 105, e
163.Diettari93ifl2.
4° Masseria Piacentini, che si compone di caseggiati, scorte vive e morte

di terreni sativi, erbosi e macchiosi. Riportata sul catasto provv. di Manduria
art. 239, sez. P. n. 49 rata, 50, 51, 52, 53, 55 rata. Di ett. Iii 5.
L'asta sarà aperta sui prezzi d'estimo seguenti:

1° lotto, lire 20,962 95 2° lotto lire 50,587 09
3•lotto, lire 13,210 39 4•lotto lire 34,332 62

Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dorranno prima
dell'ora stabilita per l'apertura degli incanti depositare a mani del segretario
dell'ufficio procedente, o far fede di aver depositato nella cassa dell'ufficio di
registrodi Sava in danari od in titoli di credito una somma corrispondenteal decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto aspirano.
lavendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenutenel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di prenderevisione inquest'ufficio procedente.
Gli incanti saranno tenuti colmezzo di pubblica gara e sarà dichiarata la di-

serzione se non si ottengono almeno due oblazioni, ed allora non si farà ripe-tizione d'incanti.
ALecce, 28 luglio 1866.

Per detto ufErio di Lecce
Ilsegretario: Rossi.

L'anno 1866a di 9 agosto.
Alla richiesta del sig. Edoardo Fer-

dinando Sichel negoziante dimorante
a Devanschire Ladge, n• 26 Fmkley
Road nella contea di Middlesex che
elegge domicilio in Firenge nello stu-
dio del dott sig. Cesare Pecchioli suo
procuratore legale in via dei Rustici
num. 7.
Io Giuseppe Campetti usciere ad-

detto al tribunale civile ecorrezionale
in Frenze, ivi domiciliato, ho notifi-
cato atto di ricorso del detto signor
istante, copia del decretoemessedal-
l'ill.mo sig. car. consigliere d'appello
presidente del tribunalecivilee cor-
rezionale suddetto del di 3agosto cor-
rente, copia del verbaledi sequestro
fatto da me sottoscritto usciere presso
il R. Ministero della Marina nel di 4
agosto detto al
big. Giorgio Furness negoriante do-

miciliato nella città di Westminster
n° 36, Great George Street
Citando come di fatto ho citato il

detto sig. Giorgio Furness
A comparire avanti il detto tribu-

nale alla udienza che farà la mattina
del dl 3 novembre 1886 alle ore 10
ant. e cið in conformità delfart. 141
del Cod. di procedura civile.

L'usciere
212ô G. Camerrrr.

2118 AVVISO.

La signoraAurora Moraeci, vedova
Ficai, proprietaria domieiliata aLuci-
guano nell'interesse dei propri figli
Emilio e Ugo Fical ha fatto istanzaalla
presidenzadel tribunale civilediArez-
zo, per la nomina di un perito stima-
tore di un podere denominato Le Co-
panne, situato nel comunedi San Sa-
vinodistmto al catasto dalle particelle
di n* 654, 667, 669, 670, £60, 668, della
sezione B, con rendita di L. 31 08 da
essaespropriato a danno di Giuseppe
e Luigi Papini possidenti domiciliati
alle Capanne,suoidebitoridilire 2352,
interessi e spese.
Fatto in Arezzo, li 9 agosto iB66.

Dott. ExarcoFaccam, proe.

Tribunale civile di Grosseto.
AVVISO DI NOTIFICA210NE.

Nelgiudiziodigraduazionepromosso
dai signori dott. Giuseppe Niccolmi, e
cav. Ethanuele Basevi, controisignori
Chiarito Scappneci, Domenico, Ferdi-
nando ed altri Lensi domiciliati a Pi-
stoia, venne depositato fino dal sedici
decembre 1865 d progetto di gradua-
toria dal cav. dott. Luigi Romualdi
incaricato della direzione del giudizio
stesso; e nel 25 luglio p. p. fu conor-
dinansadel giudice delegato sig. An-
giolo Enrri fissata Padunanzadei cro-
ditori dinanri ad esso nella sala di
dienza di questo tribonale attua!-
mente residente aScausano, a ore Ii
ant. del 24 agosto stante per dire e der
durre quanto sarà creduto di ragionecontro il progetto suddetto; la qual
signincazione veniva fatta ai termini
e per gli eŒetti di che negli art. f 36
della legge 7 gennaio 1838 e 712, 711
e 709 del Codice di procedura eiwile
dal sig.eancellieredel tribunalesud-
dettaaBarberaAnna GrottanèStujien-
ner domiciliata in Grosseto presso il
dott. StefanoSpagna; al can. Giovanni
Bonianti o Bonsanti [domicil. a Gros-
seto presso M Tonarelli; a Niccola fu
Giuseppe Caillon e Cesare fu Claudio
Mailland oDe Mailland come rappre-
sentanti la ditta Mailland; ad Anna
Walser domiciliata a Livorno; a Luisa
Lenzi di Pistoia; aGiuseppe Nardellidi
Massa Marittima: agli eredi del fu Gio-
vanni Ulderigo Walser diLivorno; alla
ragione mercantile Moores Ulrich e
Compagni a Livorno; a Ester Sara
Uzielli ne'Basevi di Livorno; a Bar-
bera Gross ne'Suffener o Stuffener o
Stujjenner di Livorno tutti creditori
inseritti,e a Chiarito Senppucci di Pi-
stoia, debitore; ed ora viene inserito
nella Gassetta Ufßeisle per essere tutti
i det i individui irreperibili, essendo
stato l'avviso che sopra ainsso alla
porta esterna di questo tribunale, e
consegnato all'uflizio del procuratora
del Re presso questo stesso tribunale
a forma dall'art. Ili delCodicedi pro.
ceaura civile.

Seansano, li 7 agosto i866.
L'useiere

2118 Pasquar.E Szxuar.

SOCIETA ITALIANA
DI

IIUTU0 SOCCORSO CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE
CASSA DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE DEL TESORO IN CAGLIARI

Conformemente alle disposizioni degli articoli 178 e 179 del regolamento
approvato eul R. decreto del 25 agosto 1863,
Si notilica che il titolare del sottodescritto deposito, allegando la perdita

detta corrispondente polizza, hadomandato a quest'amministrazione che, pre-Vie le formaluà prescritte, gliene venga rilasciato il duplicato.
Si dithda chiunque possa aversi interesse che sei mesi dopo la prima delle

tre pubblicazioni del presente avviso, qualora in questa termine non vi siano
state opposizioni, si r lascierà il richiesto duplicato e resterà di pieno diritto
annullata la polizza precedente.

Categoria Numero Designazione del depositante Capitaledell
deideposito iscrizione avente causa al deposito depositato

l' 68 Cois notaio Alessio 200 e

Cagliar1, addì 9 luglio 1866.
D Capo di Saions T* L'Amministratore

1856 Psaorrr. Laco Connam.

SI Ë PUBBLICATO
IL PIIIMO VOLUME

CODICE CIVILE DEL REGNO O'ITALIA
confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

GIACOMO ASTENSO, ADOLFO DE"FORESTA,
LUIGI GEBRA, ORAZIO SPANNA s GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE

PREZEo L. T.

AVVISO.
A termini dell'art. 24 dello statuto il Consigho di Amministrazione della So-

cietà ha deliberato quanto segue:
1° A datare dal16 agosto corrente, sarà pagato un acconto nella misura

det 50 per cento su tutti i compensi di danno liquidati nel corrente anno 1886
per i prodotti delle prime quattro classi, cioè: ravettone, lino, foglia gelsi,
frumento, segale, arena, miglio, orzo e melgottino.
2° Simile acconto in ragione del 50 per cento sarà parimenti pagato sui

compensi liquidatie da liquidarsi per tutti gli altri prodotti, dal 16 settem.
bre p. v. in avanti.
3° Sugli acconti decorreranno gli interessi in ragione del 6 per cento al-

l'anno dal giorno del pagamento a tutto il mese di novenibre p. v.
4' Negli acconti di cui al n° 1 si imputeranno le camb;ali emesse dai soci

nel pagamento del premio e scade sti nell'agosto e settetobre 1866. In quelli
di cuial n•2saranno imputate anche le cambiali scadenti nel venturo mese
di ottobre.
I signori soci danneggati potranno dirigersi per l'esigenza dell'acconto alla

direzione, od alle agenzie nel cui raggio hanno i fondi assicurati, dalle qualiLe domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Firense) ed verràeseguito il pagamento, quando peró si presentino muniti dell'atto di 11-
· quidazione del danno che detengono,accompagnate da corrispondente vaglaa posta . xilano, to agosto 1866. 21to

11 direttore II segretario
RENZz --- Tipografia EREDI BOTTA Gav. ing. Francesco Cardani. Massara dott. Fedele.


